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B ISOGNA uscire dal clima cui si 
è adattato l'antifascismo nelle 
sue molteplici forme (l'organiz¬ 
zazione sedentaria e prepararsi 
all’azione. Non c’è più molto tempo 
da perdere. 

La nuova crisi può presentarsi vi¬ 
cina. 

Dopo il riconoscimento di Franco 
da parte delle grandi potenze demo¬ 
cratiche, dopo le dimissioni di Àza-* 
na t la Repubblica spagnola entra 
nella fase più tragica della sua esi¬ 
stenza, I/Europa Pha condannata a 
perire. 

Se Franco riuscirà a rendersi pa¬ 
drone di tutta la Spagna, assiste¬ 
remo al crollo di quelle speranze che 
Francia e Inghilterra han ppsto su 
una Spagna franchista ma non fa¬ 
scista, libera, indipendente e sovra¬ 
na nella sua politica estera. Non 
passerà molto tempo prima che il 
blocco tedesco - italo - spagnolo sìa 
proclamato solennemente, dopo es¬ 
sere esistito di fatto. Nè alla Fran¬ 
cia basteranno due Divisioni, come 
sempre si è detto, per vigilare ai 
Pirenei, E neppure dite Corpi d’Ar- 
mata. 

Le rivendicazioni irredentiste e 
imperialiste di Roma, sostenute e 
completate da Berlino, avranno per 
base la Spagna, 

O la nuova capitolazione o la 
guerra. 

Non vi sono altre soluzioni possi¬ 
bili alTorazonte politico. 

Noi temiamo possibile la prima, 
ma dobbiamo prepararci alTeyen- 
tu alita dì una guerra. Né runa né 
l’altra ipotesi, risultati di situazio¬ 
ni non volute da noi, cl turbano* 
Né una Europa fascistizzata, né una 
Europa in guerra sono la « nostra * 
Europa. La nostra Europa la por¬ 
tiamo con noi, nei nostri ideali, che 
sapremo inserire nella realtà al mo¬ 
mento voluto. 

Attraverso i loro organi dirigenti, 
attraverso la stampa, le organizza¬ 
zioni politiche dell’emigrazione ita¬ 
liana in Francia, hanno già espresso 
il loro pensiero. Noi non possiamo 
dichiararci neutrali e assistere, da 
spettatori impassibili, a un conflitto 
cui cì riteniamo estranei. La guerra 
fascista non può che mobilitare 
tutto l'antifascismo italiano contro 
ì] fascismo. 

Ma non vi può essere un solo an¬ 
tifascista responsabile, il quale pensi 
che il nostro compito debba limitarsi 
ed esaurirsi in un’eventuale parte¬ 
cipazione militare sul fronte gene¬ 
rale dello scacchiere di guerra, o 
su un fronte specole. Per noi, anti¬ 
fascismo italiano, che ha una co¬ 
scienza politica ben definita, quel 
genere di guerra cui potremmo pren¬ 
der parte, non può essere che condi¬ 
zionato e subordinato alla nostra 
lotta politica. Per noi, una nostra 
azione militare non può essere che 
un mezzo di lotta politica, diretto 
a contrihuirea raggiungere i nostri 
obbiettivi politici. La Francia non 
può essere che una parte del fronte 
principale, che è in Italia, Noi, qui, 
dobbiamo considerarci quale rappre¬ 
sentanza del popolo italiano che si 
batte per liberare il nostro paese 
dalla folle tirannide che l 1 opprime 
e che minaccia l'Europa. 

La tradizione dei grandi rivoluzio¬ 
nari è con noi. I Cairo!i marciarono 
non contro Roma, ma contro il pa¬ 
pato ; Pisacane * Garibaldi lancia¬ 
rono le loro spedizioni audaci non 
contro Napoli e la Sicilia, ma con¬ 
tro i Borboni, 

Ma solo un'azione rivoluzionaria c 
l’ideale di una civiltà supcriore da 
creare possono giustificare la presa 
delle armi. Per noi, la guerra non 
può essere che guerra ideologica, e 
significa guerra civile in Italia. L’a¬ 
zione militare non sarà che usi epi¬ 
sodio inquadrato nella piu vasta 
azione generale, polìtica c rivoluzio¬ 
naria. 

O questo ci sarà consentilo, o per 
noi l’azione militare non avrà nes¬ 
sun senso e nessuna attrattiva. Se 
questo non ci sarà consentito, noi 
continueremo* con mezzi ancora più 
modesti, quella lotta. libera c auto¬ 
noma , che clandestinamente abbia¬ 
mo svolto finora, O finiremo nei | 
campi di concentra ni ente : avveni¬ 
mento probabile, visto che i nostri 
compagni reduci dalla Spagna vi 
sono stati mandati di già in allena¬ 
mento, attorno a Perpiguano. 


E' necessario pertanto che tutto 
]'antifascismo sappia fin d’ora eh? 
cosa vuole. Azione politica vuol dire, 
innanzi lutto, precisazione eli fini 
politici. 

L'unità an tifaseli a s'impone che 
sia realizzata al più presto. L'anti¬ 
fascismo italiano deve parlare uni¬ 
to, Questa sarà la nostra sola forza* 
Chi s'addosserà la responsabilità di 
far si che si possa arrivare alla crisi 
europea impreparati e divisi ? 

I patti finora firmali fra differenti 
organismi politici c necessario siano 
allargati oppure soppressi. Essi non 
devono costituire un impedimento 
all'unità generale necessaria. L'anti- 
fascismo sarà inferiore e indégno 
dei suoi compiti storici, se non si 
unirà compatto in una coalizione ri¬ 
voluzionaria* Poiché un'unità poli¬ 
tica più omogenea è impossibile, solo 
una coalizione rivoluzionaria può 
superare le infinite difficoltà future 
■e guidarci al successo. 

Se un conflitto armato scoppierà 
in Europa, esso non potrà essere che 
generale e decisivo per il fascismo. 
Dobbiamo quindi prepararci con lo 


spìrito di chi sa che combatte una 
battaglia campale. 

Mettiamo tutti da parte la buro¬ 
crazia, la diplomazia e i fini parti¬ 
colari : la lotta è troppo grande per¬ 
chè ci sia consentito *1 capriccio di 
perderei in schermaglie di proce¬ 
dura e in stratagemmi di manovre. 
Una coalizione rivoluzionaria non 
consente nè equivoci nè ambiguità : 
deve essere leale e sottomettersi alla 
necessità di un'azione comune Dev^ 
avere la sua disciplina, JDalfespe- 
rìenza spagnola ci viene solenne 
questo ammonimento di lealtà e di 
disciplina. 

La coalizione rivoluzionaria Ha 
chiamiamo cosi, perchè non osiamo 
più parlare di Fronte Popolare), ri¬ 
solto il problema della sua costitu¬ 
zione e delle sue finalità politiche, 
dovrà subito affrontare quello della 
sua organizzazione al centro e alla 
base, in Italia e all’estero, 

E dei suoi rapporti poli¬ 
tici. in Italia e all'estero. 

Deve, insomma, fin da 
adesso prepararsi unita al¬ 
l'azione futura. 


UNITA’ E AZIONE 



Un accordo, sul serio, di 
un’unità D’AZIONE, in vista 
di un lavoro di mesi, con 
mezzi adeguati. Una mobili' 
fazione comune di tutte le 
forze, che sono poi menu in¬ 
fime di quanto si crede. Una 
mentalità positiva, che rifug¬ 
ga da ogni retorica e sappia 
ottenere dalle organizzazioni 


internazionali operaie il ne¬ 
cessario appoggio. E la capa¬ 
cità di assumere tutti i rischi 
che la situazione comporta, 
compreso quello di non riu* 


scire. 


CARLO ROSSELLI 
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situazione 


m l (Jet 1 ^ : 

Dopo il crollo dd fronte catalano. 


■. r-vH. 

)po il 

esaminando le possibilità della confi- 
lutazione della resistenza sul resto del 
territorio della Repubblica, noi dice¬ 
vamo che 11 problema era, innanzi tut¬ 
to. psicologico. La guerra è, prima di 
essere un fatto tecnico, fatto morale e 
politico. 

Sotto questo aspetto, la situazione 
si è ben aggravala. La presenza dd pre¬ 
sidente Azana all'estero, la sua gita a 
Collongcs prima, la sua redidenza a Pj 
rigi dopo, c infine le sue dimissioni 
hanno inflitto un grave colpo al pre¬ 
stigio della Repubblica, proprio nel mo¬ 
mento in cui tutti i suoi capi dove¬ 
vano, uniti, lanciate (appello al popolo 
generoso per restrema difesa. 

Gli effetti politici non han man¬ 
cato di farsi sentire. 

Nel 1917* dopo una serie di rovesci 
militari sul fronte basco e su quello 
delle Asturie, l'eroica Repubblica con¬ 
servava intatti il suo prestigio e la sua 
autorità in Europa c nel mondo. In 
quell'anno, solo il Vaticano riconosce¬ 
va il governo di Burgos, che il ricono¬ 
scimento dd Giappone e del Manciu- 
kuo‘ non era che una conseguenza at¬ 
tesa dopo il riconoscimento di Roma 
c di Berlino del iq}6. 

Nel iqjS. malgrado la prima di¬ 
sfatta sul fronte aragonese, solo 1 Un 
gheria e il Portogallo. Stati dittatoriali, 
riconoscevano branco. L'esercito repub 
blicano imponeva ancora e sempre ri¬ 
spetto. e le sorti della guerra si preseli 
lavano sempre incerte 

Neppure V ultima fase della guèrra 
sul freme catalano ha provocato inv 
media fa mente c direna me me il pronuu 
riamente fascista delle Cancellerie. E' 
dopo l'infausto passaggio di Azana 
che i riconoscimenti di f ranco cadono 
a serie. Il riconoscimento della Ceco¬ 
slovacchia. come appendice dell Asse* è 
del 27 gennaio : ma quello dell Irlanda 
c del 13 febbraio, della Svizzera è del 
14, delTUraguay de! 17. Poi vengono, 
un dopo Filtro, la Polonia, i! Perù. 

( Egitto, la Bolivia, i 1 Venezuela, LAr- 
gentina li riconoscimento di quest ui 
lima è quello più grave di tutti gli 
Stati dell"America latina. Viene infine 
il 27 febbraio, il riconosci mento della 
Francia c del ringhi lima, con cui si 
vuole assestare .fi repubblicani spagnoli 
il colpo di grazia. Seguono il Pan- 
gu.iv. I Australia e il Canada, 

Si può' sicuramente affermare che se 
ti prefidente Azana, dopo la r ou,i sul 
fronte catalano, si io s: portato con 
tutti ì capi politici* sindacali e mili¬ 
tari sul fronte de! Levante» anche fi 
diplomazia avrebbe avuto moménti fi 1 
maggiore riluttanza. NI a la diplomazia, 
e in isptete quella dei due grandi paesi 
democratici, non eh ietta va di tingilo. 

Gli effetti morali allfinterno son-' 
ancora più gran per i 1epubN1c.ini 
Tutto doveva contribuire .1 rafforzar* 
la determinazione della suprema refi- 
sten/j. niente doveva case: fallo pec 
1 ndc boli ria. Anche pct una so lue ione 
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pacifica'di compromesso onorevole, la 
volontà di resistenza avrebbe Dorino 
co ritti ire l.i più sicura premessa. 

Timo poteva essere osato tn dire- 
zie ne della resistenza. Dal popolo spa¬ 
gnolo. unito, si poteva attendere il 
miracolo. La stersa sua resistenza rht 
'36 ad oggi, in mez^o al tradimmm 
universale, è un miracolo. 

Non v e nella storia dei popoli, una 
catastrofe militare che non sia seguirà 
da una rivolta all'in terno e da un cam¬ 
biamento di regime. In Spagna, il po¬ 
polo repubblicano, dopo le disfatte su¬ 
bite, se sereno sempre più saldamente 
attorno ai suoi capi. E ancora oggi, 
niente è più grande dello spettacolo di 
serenità e di fede che, attorno a Negrin, 
danno i membri del governo, i capi dei 
partili politici e i rappresentami ddlc 
grandi organizzazioni operaie e con¬ 
tadine, E Maamez Barnes, come un 
ecmbastente che compia un dovere 
prende il posto che Azana ha lasciato. 

Ma non facciamoci eccessive illusio¬ 
ni. Le nostre speranze e 1 nostri voti 
non possono fare astrazione dalla rea!- 
là. Dopo quanto è avvenuto, la situa¬ 
zione militare c estremamente prave. 
Essa e disperata. 

La Spagna repubblicana, con i rlro- 



TEDESCHI IH ITALIA 


Torino, febbraio 


Abbiamo già più volte accennato 
all'invasione tedesca in Italia, parti' 
colanti ente nei ministeri e ai posti di 
comando, L'invasione non si lìmiti 
pero' affatto ai posti centrali, ma 
comprende molti servizi locali. Cosi' 
nelle prefetture, perciò' che concerne 
Ja razza per lo meno, si segnala la 
presenza di funzionari tedeschi. Specie 
per ciò' che concerne gli ebrei stranieri, 
e. contratiameme ai funzionari ita¬ 
liani. che sono in genere cortesi * or¬ 
dini in proposito, dopo che per un 
certo tempo ha spirato aria di <•: pa¬ 
gi &m >, devono esser stati impariti) 
:sfi sono di una brutalità e prepotenza 
caratteristica. Cosi’ uno di costoro si 
è permesso dì espellere un ebreo le 
desco da un posto che occupava in un 
glande albergo, cacciandolo fuori bru¬ 
talmente : * Hcraus ! Fuori ! Alle 
preteste del padrone, ha riposto mos¬ 
ti andò una caria della Pubblica Sicu¬ 
rezza. 

Anche al controllo delle comunica - 
/seni teleferiche internazionali sono 
ultimi funzionari tedeschi. 

Nell industria. 1 tecnici tedeschi OC' 
cu pano posti importanti* Si dice che si 
tratta di cambi, c che giovani inge¬ 
gnici italiani si trovano a fare la loro 
pratica in Gei mania : ma non riè chi 


non veda la differenza tra chi è chia¬ 
mato a un posto dirigente, e chi fa una 


semplice punta, e in quale condizione 
di velia ua quello du due patii che 


nascimenti ufficiali accordati a Franco, 
ha perduto i rapporti con l’Europa t 
col mondo ufficiali, L‘organizzazione 
statale per ì suoi rifornimenti in mate¬ 
riale da guerra c approvvigionamenti 
le viene a mancare- Chi rifornirà più 
il fronte del Levante ? Che potarmio 
fare la Russia, il Messico e gli Stati 
Uniti, che ancora si rifiutano di rico¬ 
noscere il governo dei mercenario ? 

Dalle notizie ultime- appare ormai 
certo che i combattenti repubblicani 
ammassati nei campi di conce ri tra mento 
in Francia non saranno portati sul 
fronte del Levarne. ì fascisti spagnoli 
possono rientrare in ISpagna* non i 
repubblicani. Tutto il materiale di 
guerra che i repubblicani hanno salvato 
con i tenaci combattimenti di retro- 
guardia, sari offerto a Franco, non re¬ 
stituito al governo repubb-itane. 

In queste condizioni, la resistenza 
repubblicana appare una determinazio¬ 
ne teme rana. 

Noi seguiamo gli avvenimenti spa¬ 
gnoli con la coscienza dì chi sa che la 
Repubblica spagnola è la più grande 
eipresfionc della democrazia moderna. 
All'Europa e al mondo, poteva venire 
dalla Spagna una guida ed una ban 
diera per la civiltà a venire. 


fornisce i primi. Del resto i stedeschi 
non risparmiano spese per orientare 
versa l'Italia l'attività dei l^o diri¬ 
genti* 11 governo tedesco prende ai 
propri stipendi i lettoti d’italiano che 
sono in Germania con stipendi di fame* 
e li bombarda direttori iTun istituto 
culturale italo-tedesco. I corsi di lin¬ 
gua di rali istituti hanno piu di sei¬ 
mila allievi, che sì preparano indub¬ 
biamente a abbattersi sulla penisola. 

Intanto l’impazienza del p esc ver 
so questa tacite invasione è grande, 
E' accaduto di sentire espressioni dei 
ira e di disprezzo al passaggio di mem¬ 
bri dell'organizzazione nazi * Kraft 
durch Prende , E circola questo la¬ 
pidario giudizio* pieno di amarezza : 
* Si stava meglio quando comandava 
Mussolini. * 

L'emozione per la morte del Papa à 
stata superiore a quanto si attendesse, 
Per darvi un idea delle strane forme 
che prende» talvolta, anche una oppo¬ 
ni zione platonica al regime, vi posso 
raccontare questo aneddoto, assoluta- 
ménte autentico : 

In una città meridionale* alcuni 
amici compranr 3* Osservatore Ro¬ 
mano . C’è, tra gli altri, un vecchio 
mangiapreti, e uno degli amici* schcr 
/andò, dice al giornalaio : Pure lui 1 
Vedi. siamo diventati tutti religiosi 
Il giornalaio, finemente No, si 

gnu ri', chi sto non è il giornale détti 
religiosi, è ri giornale del li atei . Ecco 
qualcosa che farebbe piacere a Fari- 
nacu l 


Principio di crisi 


bid r icunó-rimeiitn ili* E poverini ili 
ì''ranni da purlc della I r j mia e dril'l In¬ 
ghilterra 1* col con scrii ni n- peggi ora mento 
della situazione della Spagna repubbli¬ 
cana fi rei hi e iute politielie r psicologiche 
eoniro il perieo)o ili una guerra europea 
fi famio tempre pili déboli. Il [fiorini in 
mi J ranco potrà annunciare ufficiai mente 
l.i propria vittoria, il problema della par¬ 
tenza dalla Spagna dei fascisti italiani e 
Iede-elii "Ari fiotto in tmnEn netto e prò 
ctao : e fi evo me nulla induce a pensare 
rlie ì duo dittatori di Roma e di Berlino 
— incalzati l'uno dal bisógno ili realiz¬ 
zare nel Mediterraneo la contropartita 
(Ielle concezioni fatte alla {firmatila noi* 
l'Europa centrale e orientale, l'altro dal- 
l'impegno di ottenere por amore o per 
forza j.t restituzione delle colonie vo¬ 
gliano o pò--ano rinunciare al Tu li lizza 
zioinj delle posizioni politiche e strate¬ 
giche conquistate con latiti sforzi in Spa¬ 
imi, quel giorno la pare europea cor¬ 
rerà il più grande pericolo che abbia mai 
corro dal DM aH oggi» E lo correrà in 
condizioni straordinariamente sfavorevoli 
per i governi pseudo-democratici e -iraor¬ 
ili nanamente favorevoli per i regimi io* 
Militari, fu queste poche righe sono indi¬ 
rà li a nostro parere gli e lem enfi csjen- 
zutli della filnazione generale ; e i nostri 
amici e lettori faranno bene a non dimen¬ 
ticarli mai se vorranno mantenere un 
cerio orientamento nel precipitare cao¬ 
tico ù molteplice degli avvenimenti. 

Il rapido aumento delle truppe italiane 
in Libia — effettuato in aperta contrad¬ 
dizione con gli impegni presi dal governo 
di Roma nell'accordo ita lo-inglese del 
16 aprile, entrato In vigore appena tre 
mesi fa costituisce imo dei filinomi più 
inquietanti di questa rapida e fatale corsa 
verso la guerra. Il signor iìiiiler. snlln- 
segreturio inglese agli Est eri* Ria dovuto 
riconoscere ìn una recente seduta ai Co¬ 
muni febbraio! che gli effettivi fa* 
cristi in Libia $0110 attualmente quegli 
sterri che il Governo italiano si era im¬ 
pegnalo nell’accordo dell'aprile a dimi¬ 
nuire di circa la metà ; c dal resoconto 
«lei ritti-nuli, ubbualanru <■<,+ 

trauditorio, sembra r Miliare che il -otto* 
segretario in parola abbia voluto conte- 
£tàrc che il contegno del governo fasciata 
posali esser ritenuto come uno tracco della 
politica del figlio r dilani berlo, in, flato 
clic TI lai Li. in piena buona fede all'alto 
della firma del l'accordo, fi sarebbe poi 
comportata diversamente u causa del va* 
ria re della fit nazione. Dinanzi a una tir* 
gomcntazìoiie di questo genere cade evi* 
deniemeute ogni riferimento alla filosofia 
di Gandidc : ci vuol qualche ruta di più 
forte clic la decenza non ci permette di 
chiamare col proprio nome. 

Qualcuno, a dire il vero, fi consola con 
li U ufi mie clic l'iella non potrà far mai 
ì:« guerra alta Francia per molteplici mo¬ 
livi d'ordine psicologico, militare e finan¬ 
ziario : ma a parie le numerose inesat¬ 
tezze di informazióne su etti qua fi sempre 
fi appoggiano le cium bruciori! di questo 
genere ffi vedano, ad esempio, gli articoli 
pubblicali sull’Orrfre il IL là c Hi feb¬ 
braio dal Coni mandimi Ferme il), è evi* 
dente che non fi vuol tener conto del 
duplice fatto che ì governi dittatoriali 
qimfiaiio. con la loro influenza e le loro 
esigenze, i termini di tulli i problemi e 
elle quasi certamente la guerra che TIta¬ 
lia fi prepara a fare alla Francia non sarà 
una tingolàré tentone tua uri elemento 
di un più vagito e spaventevole conflitto. 

Ma a che valgono le previsioni ordinale ! 
e razionali dinanzi alla morbosi volontà 
di illudersi V I falli diranno Tra poco da 
qual parte è la ragione r ila quale fi 
torto. 

Siano re?e grazie in ogni incula ancora 
una volta alla Repubblica Spagnola per 
la ‘in;! eroica e sovrumana resistenza, r# 
ad c—a che dobbiamo se Lumaiiiià non è 
slip;■ travolta giù da due anni negli or¬ 
rori di una guerra generali;. 


Avvertimento 
alla Svizzera 


Un altro sintomo inqit tante, L atteg¬ 
gia incuto del! Italia verso la Svizzera fi 
è fililo in qucili ultimi tempi per lo 
meno equivoco. In passito non -ono man¬ 
cate ripetute imitiifc-ta/ioni di -lima e 
di cordialità fra i governi di Roma e di 
Berna : alcune di quelle manifestazioni- 
come ad esempio eerìi discorsi de! si* 
gnor Motta, sono itale anzi animate* a 
dir poro poco, da uno spirito reazionario 
ronfiliro clie confortante. IL risultato aii- 
parentc è ^Uito in ogni modo questo* fino 
a it ££t : che tra i due governi -orni corsi 
rapporti di ottima vicinalo. 

Ora le cose stantia guada mio fi. Abbili* 
ino già ricordato nel numero scorso Ifirtb 
colo flépottrvtt ile laute omeri irò, di¬ 
rebbero i francefi — con cui un ignoto 
coni pundenlo da Berna del l nf lìciofisfi- 
nui friortwle tritai in ha dbegnaln alcuni 
giorni or sono un quadro poco benevolo 
della Svizzera 1939, dei suoi costumi, del* 
la sua mentalità, del -un governo. \ 
questa corrispondenza il Consiglio fede* 
rale lia risposto* il 21 febbraio* con un 

. .ontunicaiu in cui lui deplorato ■< le 

rame/ère ine.varf et imlévrnt - dell arti- 
min stesso. Cinque giorni dopo il go* 
verno fascista ha espulso improvvisamente 
da lLmia, senza indicarne i molisi, ire 
giornalisti vizzéri fra i più conosciuti, e 
previ-irniente j -ignori Ceiitizon riempi 
c faizcitr de Lmtiaìinei. lYdr.izzìni 1 Lnt- 
-rtlH tiruuìsel' 1 Lode! Xurclwr 

/ungi. Fertile tombe dì fiorila* 


ti-ii svizzeri f Clic pensarne ? 

La mi rie di ijue-ii -ignori non ci ime- 
res-a. ila 110 pai oro di vista pnr-oiuile* in 
nessun modo. Essi hanno scritto e avva¬ 
lorato tante menzogne -ni conto del fa* 
-cintilo è proprio giusto i 1 - .fiutar*' 

che facciano finalmente mia coiioscenza 
ajqirofondila e diretta dei -imi sistemi» 
A parte pero que-ta confidera/iotie, re- 
4a *1 fatto che si tratta di una violazione 
grossolani! della li turi a ri ornai Li ira : ri¬ 
sia inoltre il problema, più gra\e dncon 11 
dell esatto significato dì 1111 pn*vi• dmieii- 
to così grave, 

V nosiro parere csm# Vìi posto hi rap- 
porlu etili la polisca generale del governo 
fascista, dominala dall'esigenza di una ra¬ 
pida ed intensa preparazione della guerra. 
Un le nic provocj/ioni e con le ?ub 
reazioni fi governo di lì orna vuole evi 
dentemente intimidire la Svìzzera, La 
Svìzzera non deve credere di aver diritto, 
per le ludi clic sono state fatte fino a 
oggi da Hom i al -no atteggiamento, a un 
trattamento di pani colare favore. In caso 
di guerra anche Berna dovrà mettersi ut 
passo,*, dell'oca e mantenere, nella mi¬ 
gliore deile ipolcfi, ima neutralità che 
sia nettamente favorevole ai regimi tota¬ 
litari» Il che non esclude clic le cn-e po* 
iranno premiere, -e -.irà necessario, un 
carati re anche più grave. ! fasci -Tf dicono 
c ripetono «la tempo sui loro giornali e 
nel loro discorsi che la prosfima guerra 
sir.'i condotta da3TIlalia con una rapidità 
e violenza di colpi die nessuno ancora 
sospètta. I no di questi co/pi potrebbe 
e^ser benissimo, si é le necessità della 
Hlhz-Kncg, della guerra-lampo* lo erige¬ 
ranno. la violazioni.' della neutralità sviz¬ 
zera* A scoraggiare r intiepidire -in da 
ora le velleità di resistenza può e?-erc 
orile una poliiic:i ili minaccia e ili provo¬ 
cazioni. Non -ii tratta die ili tin'ipolC'i ; 
tua essa è per dii conosce i cosi limi fa* 
scisti un po’ meglio dei -ignori Loniiznn. 
Fedrazzini e Hodel. lui l'altro elle arbì- 
iraria ed ittiprohabilc. 


Novità 
Polonia 


Nel bellore orientale delIfittìvita de!* 
Disse* riiNcrvatii più particolarmente sfila 
Germania. * sintomi ili un rafforzamento 
dell a resistenza alla penetrazione tedesca 
si vanno intensificando, tfiduio il -Licina 
della Società delle A azióni c essendosi 
fa Francia *■ ringliiltcrra ritirale da una 
polìtica ili mtrre- ? uKiemo atiìvu, è natu¬ 
rale che ì pac-i miliari* posti in seguito 
a!raccordo di Monaco soli in faecia... ai 
JeonL cerchino di dominare a seconda 
delle biro pos-iifilità la nuova sttuazione. 
Della tlecosluvarchìa non de nulla ila 
dirt' perdie ! i '^;i r 'tata consegnata a Hi* 
fh-r mani u piedi legali ; ina non è la 
sic's.i ciisii della l v olonìa t della Kumetiiu. 
della Jugoslavia c, sino a mi certo punto, 
delFL Jlghcria, La Polonia sO[iratluUo, for¬ 
te dì 31 milioni di abitanti^ con alcune 
centinaia di. migliaia dei suoi figli solto- 
|n>stt al dominio tedeoo. animata da for¬ 
ze e da ideali conira-Lami che 1 invailo 
I attuale governo cerca dì dLcipIiiiHirr > 
a proprio profitto, c per forza di ro*c 
il paese in cui la resilienza alla politica 
tedesca può provocare le piu vive sor* 
prese. 

Proprio in (fin si) giorni è corso a Var¬ 
savia fi contino (.iaiio, con lo scopo evi¬ 
dente di far pressione per la stabilizza¬ 
zioni' della situazione a est uri periodo 
in cui la crisi mi-dilcir .1 ara fi avvicina 
al suri punto rullìi manie ; ma d;i un 
pezzo a (tltesla parie fi bel Laica zzo M'm< 
tira joner do mtilheur. E* noto il risii!* 
tato del suo ulti uni viaggio a Belgrado 
per restringere ancora di più i leganti fra 
IVcse e In Jitgonlavia ; pochi giorni dopo 
la stia virila il min (fiero Sloyad moviteli, 
che aveva legalo la Mia fortumi c il mio 
nome a una poi iti m di collaborazione con 
Roma e Berline, è improvvì?anierite c, a 
quel che [lare, irrimediabilmente caduto. 
Leggio ancora sono andate le io«e in 
Polonia* dove fi suere-m della viriti! del 
genero dì Mussolini era -irritamente con* 
lìzionaio allo -vibippo sempre più cor¬ 
diale dei rapporti tra Berlino r Varsavia ; 
viceversa proprio al ninmetito del 110 ar¬ 
rivo sono scoppiati i gravi-fimi iin nienti 
dì Dau/Ji-.t. i quali hanno determinai o 
uno -tato di estrèma tensione tra polacchi 
e tedeschi, lì contino ha cori-o perfino il 
pericolo di c^er salutalo ed esaltato, -no 
malgrado* come ii rappresentante dèlia 
politica di resistenza alla Germania ; e ,-r 
Fé cavata gridando alla folla che impre¬ 
cava a Hitler : Vìva la Polonia ' La 

trovata non è -tata molto h rii lauto ; ina 
fi contino, in ronda, riè tirato il’iiop.ircio. 

\ Daitzira Sa situazione è mollo seni- 
[dice. La Società delle Nazioni fi è pra¬ 
ticamente dì fi ni eresiata della difesa dello 
staitt qua e dei difilli assicurali alle mi¬ 
noranze dallo -tatutn della citià libera 1 
questo turar irò è fiala lasciato alla Po¬ 
lonia. Alcuni vedono in questa mossa, 
che è di certa ispirazione frane orinisi 
un tiro diaboli co giocato alla cordisi Hi a 
del rapporti Ira Germania e Polonia. Il 
fatto è che ora il mare in Lempcfia del¬ 
l'espansione tedesca non urta più contro 
le mere di ear:une di Ginevra, imi P'ii* 
tri» qnelle, più reali e più dure, di Lir* 
- .tv i il. I n allro pomo delta di-co-dia e 
«stalo settato fra 1 due paesi. 1 ri qui le 
maggiori il ìf li colta che incoili r- I Italia 
per il filo piami di parifica/ie 11 ' provvi¬ 
soria nellFairopti ceni tale r Fpirto-ai ìiì* 
'■Uccesso del eontiuo Galea/' 1 * 
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“Servizio scolastico’ 

lavoro 1 ? 


o servizio 



senza retribuzione, la larga massa di 
fanciulli dai 9 ai M anni che non 
può, per mancanza di mezzi* conti¬ 
nuare gli studi» Agli altri* ai r- u ■ 


Questo a r*ij infilo ut tifi rifu rum fu- 
sristfi f tetlu actinia _ gttftijri dull lfts~ 
(in, rf» miw/o 'meri /V h hrr 
ariri'ohi, pàllidi* nto nel hi pn- 

gitili I/'ti7 |fV.vr i/r'rirj .v/’Hf'Arj IN U jUf'f'I, 

ron /viSi**lif rff f xfieri/i*'io 

rue , /u‘ria jri/orwa vsvi rrivi /flMfi 
r/W/Vrii/f nc* t*in* fn*li Hti/tlrù 
i'urrispniiitrtitr attirarti pure in nn- 
slrn atta mio ne èui fdtlC il ri hi peTttfì* 
natitii d > fiotto ì, vortn ut rito rozzo 
ttei $uo jn rdei ossòrr lìo Varchi* ma 
ti tulio piti inrri/HÀf'ty iti costui r por (l$ m 
senza fohìlr dì rnraUrrt' o di privo* 
tiniifii* v/i tiuttil riu'Cr lina (funtsoixi 
[itaziono spnaifira* una ifiiat-iiusi ow- 
tonoitìUl tirilo HO tinta di frinite olir 

conti mia m/euxittni flMht tnissn poh- 

tica r jitirti< tihtnnmfr tft Stara*' 1, 


- Tal ■ asrvlzkj 
qu&uza dal 4 


fre 

della 


La cosldetta * Carta della Scuola ». 
da tempo preannunziata, è Infine 
apparsa dopo una deliberazione del 
Gran Consiglio del Fascismo* la cui 
competenza in materia è lungi dal- 
Tesser provata. 

Da un primo e veloce esamé chia¬ 
ramente .si avverte come essa risen¬ 
tii In modo particolare delle attuali 
gravi condizioni In cui versa malia. 

La 4 Carta» tradisce a prima vi¬ 
sta 1 moventi, nettamente polìtici, 
e affatto educativi, che l'hanno ispi¬ 
rata. 11 progetto obbedisce infatti a 
tre ordini di considerazioni e riflette 
fedelmente le necessità attuali della 
politico fascista. 

T moventi sono ciuestì : 1' asservi¬ 
mento sempre più palese o profondo 
all’altro, e maggior capo, dell’asse : 
la Germania — e 2> necessiti per 
lo Stato fascista, che dedica ormai 
le sue ultime e scarse risorse ad una 
sterile politica di armamenti, di sop¬ 
primere, fra le abbondanti voci pas¬ 
sive del bilancio, Il capitolo : Istru¬ 
zione, 

E, In stretta corrolazlone a questa 
necessità e ad essa legatacela un 
ne&so logico indicevi Ubile, 31 tenta¬ 
tivo gigantésco ed attuato su larga 
scala di un ritorno alla barbarie del 
basso medio-evo* impedendo al po¬ 
polo di istruirsi, di elevarsi e, conse¬ 
guentemente. di essere in grado di 
raggiungere una maturità politica 
seria ed autonoma. 


Sul primo punto, le seguenti con¬ 
siderazioni. E' noto che la scuola 
Italiana ha sempre risonino dell'in¬ 
fluenza della Chiesa Romana, con¬ 
servatasi intatta attraverso I secoh 
e t dal cinquecento In poi, della be¬ 
nefica azione del Rinascimento ita¬ 
liano che ha dato alla scuola una 
Impronta umanistica cosi viva. Tale 
Indirizzo ha permesso alla cultura 
ed all'eleménto Intellettuale italiano 
dì acquistarsi un valore ed un posto 
indiscusso nel mondo dello spirito. 

Bulla spinta e sulFesemplo tedesco, 
da un lato razzista e quindi anti¬ 
cattolico, dall’altro mosso da un 
basso materialismo contingente c 
quindi negatore dei valori umani, 
ma totalitario, dispotico* tale spirilo 
umanistico r classico viene bandito 
a forza dalla scuola Italiana. 

Esaminiamo Infatti, se pur som¬ 
mariamente, il testo della * Carta » 

Nella Uà «dichiarazione si leg¬ 
ge : « Nell'ordine fascista, età scola¬ 
stica ed età politica coincidono. 
Scuole, Gioventù Italiana del Litio-, 
rio iG.I.L.) e Gruppi Universitari 
Fascisti (G»U.F*> formano Insieme 
uno struménto unitario dì educazio¬ 
ne fascista. L’obbligo dì frequentar¬ 
le... * — tutte e tre. nota bene, - 
« costituisce il servizio scolastico 
che impegna i cittadini dalla prima 
età al 21 anni. » Questo punto è ca¬ 
ratteristico e merita di essere rile¬ 
vato. Prima però di farne oggetto 
di un esame approfondito, conti¬ 
nuiamo nella lettura. Dunque, atten¬ 
zione, * dulcls In fundo ? : 


consiste nella 
al n anno 
Scuola e dKla Gioventù Italiana dei 
Littorio e continua solo In que- 
, a fino ai 21 anni, anche per ehi 
non con in uà gii studi". * La dichia¬ 
razione, come À vede* è esplicita ; 
nella sua cruda sincerità è di una 
sfacciataggine Inaudita, Ma proce 
diamo con ordine. 

Dunque : dui 4 ai 21 anni si ha 
l'obbligo di frequentare SI servizio 
scolastico. 

Tutti gli italiani diventeranno 
scienziati Ma a toglierci ogni illu¬ 
sione viene la parte seconda della 
dichiarazione, che riduce la fre¬ 
quenza alla stuoia dai 4 ai 14 anni. 
Con Smia solo la frequenza alla 
G.I.L, fino al 21 anno 

Ma quali scuote frequenterà, dal 
4 ai 14 anni, U giovane arruolato ». 
Ce la dice la IX a dichiarazione, in 
cui di legge che dal 4 al fi* anno 
la f Scuoia materna disciplina c 
educa le prime manif stazioni del- 
1 Intelligenza e del carattere *, Quin¬ 
di* nessuna istruzione obbligatoria. 
Ma Vha di più. «In cauda vene¬ 
num *, Sotto questa forma ambigua 
si cela 11 vero Intento che ha del¬ 
ia lo la norma, Se la madre non da¬ 
ta al bimbo* dai 4 ai lì anni* ripe¬ 
tiamo, quella educazione che sola 
apparirà conforme agli Interessi del 
Fascismo, lo Stato, e il passo è bre¬ 
ve, potrà facilmente credersi auto¬ 
rizzalo a togliere il fanciullo dalle 
cure materne per potergli infondere 
liberamente, fin dalla più tenera età, 
l principi che riterrà più confacenti 
ai propri interessi. 

Sotto una forma più volutamente 
sincera, seppure non meno ripu¬ 
gnante, il Re4ch hitleriano ha con¬ 
sacrato in legge un tale disumano 
principio. Che è legge» In Italia, solo 
per ì figli cattolici di genitori israe¬ 
liti* 

Dunque ; dai 4 ai 6 anni. Istru¬ 
zione scolastica ; zero* Nulla è in¬ 
novato quanto alle leggi anteriori» 
Vengono però soppressi gli Asili di 
Infanzia. 

Ma tanto non basta. Solo dal fi* 
a! 9" anno il fanciullo frequenterà 
la scuola elementare* che una volta 
durava dai G* al 12* anno. Ma c'è 
dì più. Tale scuola si distingue (di¬ 
chiarazione IX a Un rurale ed urba¬ 
na. E quindi, già fin dalla più tenera 
età, si inculca a forza* neiranimo de! 
fanciullo, rabitudìne deirobbedienzu 

K& 5 S*SS $SS£2STi&& 

le proprie libere aspirazioni Senza 
parlare degli arbitri! senza fine pen- 
messi da una slmile distinzione. 

Dal 9 ai 14 anni l 1 organismo, che 
la « Carta » riassume ancora sotto 
li ruolo: « L'ordine elementare 5 si 
adegua e riproduce fedelmente H 
Servizio del Lavoro tedesco. Lavoro 
naturalmente non retribuito, che 
contravviene alle norme già acqui¬ 
site ad ogni legislazione civile e ve- 
ramali!? sociale sul regolamento del 
lavoro per le donne ed 1 fanciulli. 

Ma lasciamo la parola alla Xa di¬ 
chiarazione : « I programmi, pur 

dando il dovuto posto alia cultura 
generale sono fondati sugli in¬ 
segnamenti attinenti al lavoro che 
vi assume* oltrepassando la fase di¬ 
dattica* forma e metodo di lavoro 
produttivo E tanto basta. 

Dai 14 ai 21 anni, poi, il servizio 
scolastico continua. Sotto forma di 
servizio militare, ma contìnua. 

Infatti, è la già citata ILa dichia¬ 
razione che ce lo di oc, fino al 21 
anni, tutti gli adolescenti saranno 
inquadrati nella G.I.L, Il vero, il fa¬ 
moso * servizio scolastico* è tutto 

qui. 

La scuola, Tautentlca, antica scuo¬ 
la, dura tre anni, dai 6 al 9 anni. 
Dal 4 ai 6 la cosidetta .scuola ma¬ 


terna. pretesto ad una intromissione 
sempre maggiore lei Regime nella 
vita del cittadino D.ù 9 al 14 anni* 
lavoro, naturalmente non retribuito 

Per il servizio militare* la cosa è 
diversa. Esso continua, serrato e 
implacabile, dai 6, ai 21. e poi pre¬ 
militare* servìzio di leva, post-mili¬ 
tare* richiami, gu rre. fino ai GU anni 

E. come coronameli o T iscrizione 
obbligatoria i Ei a dichiarazione j de¬ 
rii universitari ai GUF 


Dopo auanto esposto, brevi parole 
basteranno a giustificare le altre due 
proposizioni. 

Quanto alla Ha induzione delle 
spese di bilancioL dalHnsleme del 
testo chiaro si evince l'intento di 
realizzare Importanti pronomi e. Eco¬ 
nomia nelle scuoi? elementari, per¬ 
chè Fatidica scuola di 7 classi e ri¬ 
dotta a 3 classi, con conseguente ri¬ 
duzione dei quadri insegnanti, nuove 
disoccupazioni e miserie. 

Economia sugli asili d'infanzia* 
completamente soppressi 

Economìa, infine, e m larga scala, 
di lavoratori, di operai* di artigiani* 
attraverso la cosidetta istruzione del 
lavoro, che permette di impiegava, 


provvedono le dichiarazioni Xl a e 
XII a. f rie: ndo laro continua tv ^ 
stesse scuole d firn a volta, a cui* in 
vari casi* si è cambiato il nome, 

Impiiiutaniem: <■ stato d mostrato 
anche l'Intento, persegui o e attuato 
con questa riforma dai Fascismo, di 
allevare e mantenere n dì ignoranza 
la grande massa del popolo italiano. 

L’Istruzione elementare è pm che 
dimazzata, é. In compenso, tolta al- 
l'adolescente ogni scelta di profes¬ 
sione o mestiere, attraverso le scuote 
urbane e rurali, viene ‘olia, ogni va* 
canza, ogni congedo* ohe sarà rom¬ 
pi riamente a sorbito dagli esorbi¬ 
tanti obblighi militari esso viene, 
sufi re, costretto a lavorare, se non 
in grado finanziariamente di conti¬ 
nuare gli studi, dai 9 ai 14 anni 
c senza salario. 

E. finalmente. p?r sottolineare an¬ 
cora una vola 11 carattere di co.strl- 
z.one contenuto Sn queste norme, 
viene creato, con la XX VI .a dichia¬ 
razione, l'Ente Nazionale per llstru- 
zlone media e superiore, che integra 
la distinzione delle tre eia-sì ele¬ 
mentari in urbane e rurali, e che ha 
la facoltà, confinante con l'arbitrio, 
dì « infrenare Vemlgrazione d di 
studenti verso le città >. 


Ho voluto esporre, nella sua cruda 
nudità* con sobri commenti* quella 
riforma che. oggi, tutta la stampa 
asservita d'Italia esalta coi soliti* 
unanimi elogi. 

WALTER. 


PREGIUDIZIALE 

REPUBBLICANA 


Lo Stilb* Opera 1 11) .w" drl pri frh- 
ht'wn ri spundnfitht a no lettori.' ette 
ha notte rato il problema afferma 
che ( tumitni&fi, pur c<s.<rntto reptib- 
ht reatti, non fanno aè dot Ut r i crudi- 
razione rrpuhldicmia, nè di altre n- 
rendicaztoni « la riti reni ìlStt ziti ne ro- 
.Klituiaev il arrhtt ti una tlt tnoerazin 
forte r ,x udititi 11 ht rondinini r 1 detTitl- 
leanza ron tutti ijtinnii en*jfintuì tol¬ 
tale per tu fine tiri reni itti' dcti'ofh 
pressione pòi ì tira e dritti guerra* per 
l'ahhutt inir atti del regime fa^eixta. 

A ut riteniamo il contrari* J. 

Xoi risiamo che, per arri vara nt- 
rimtQU.razione dì una repubblica d*~ 
intieratka saluta, sin necessario porre 
la pregi\édisiale repubblicana* ì rn- 
mnnUli dichiarano che lo Staio ita¬ 
liano Mi domani sarà dc$Ì$o 'ì* 1 ?- 
pnta libero, in Ubere' mànttiniom/ 
senza rxetudere Ux ennvocazione d* 
a ii *A mi>lea Cosi it h e nte. 

m \oi crediamo che Vi nuli erezione, so¬ 
la modo con cui può essere fihlHtftuto 
ìl regi tue fascista, debba essere, ind¬ 
io stesso ietnjiu, anitfascisla e auti- 
ntoiiarehirti, l'vediamo ette se Musso¬ 
lini, in nuora di crisi ri coi u zio nu ria, 
fugge da Roma scrà accompagnato 
diti re* se pure'non suro preveduto* 

A eyhittmo e he il fase-ìs tao possa ra¬ 
dere io nzu trascinare emt sè la aio 
natrh ut. 

Pi reità la questione / ; ih tronca 
f hf i pratica* no* posta t ome i comu¬ 
nisti fanno, eompfitw le idee auzirlo' 
eh tur tele 

r n'aRcanza polii irò untìfuscisia* 
senza nini un pregiudiziale di regime, 
appartiene ormai a un perduta n«r- 
lumsata. Durante /'A\ enti ne* era uno 
fonmt dhdfranta possibile ; oggi non 
lo è più. A ne he perchè, oltre tutto , 
diffi* ìlmetitr i comunisti potrebbero 
fiorare iti Italia flirtili e nomini 
latitici munanhici disposti a fare 
eoa loro itn'alìennza antifascista. 

Sierhè, praticami a te, ad ini l alicnn~ 
za antifascista e uni e quella eh e i cli¬ 
ni unisti preconi zznuo t non pai feci pe¬ 
ra nuo che parliti, mori mentì, gru p* 
pi e rii lodili che so un giù rrputdili - 
n<jfh Se ri saranno manarchici unti- 
fascisti* faranno uuudennzo 


per fonilo propria, nè Sentiranno hi- 
taglio delia nodru presenza, r fatilo 
meno di quella dei eum u insti . 

f ’u 'altrun zn politica, oggi, non piti* 
e s* ere ehi' repu htdteu un, 

L'wy amento ditti’Asse rabica t nsft- 
turtile * ni rhiarito, Xeppure noi pos¬ 
siamo* oggi r scinder* hi ea u enea zin¬ 
ne di utut l'ùstituctttc, \fu riteniamo, 
se sì cind realmente errore uno re¬ 
pubblica democratica solido e 
tunK cfn' Iti Costituente drbhtt lega¬ 
lizzare /r- fondamentii conquiste rr- 
vidiiziomirie fatte nei perioda insite* 
sezionale, .1 acaro ima. volta, noi af¬ 
fermiamo che insurrezione e rivolu¬ 
zione debbono essere simultanee. E 
che non *è passibile concepire una 
insurrezione per poi passare ufi'tizift- 
Kf^r/r nli^ionf^ia,proprio quando do¬ 
vrebbe, per quanto lo può la Volontà 
d tiqU uomini , un perìo¬ 

do di t'ita costituzionale e legalitaria. 

1 /Assemblea ('osiihiente non può 
che razionalizzare la ri minzióne già 
avvenuta, deve gettare Ir basi le gufi 
della tfiala democràtica, frea lo Sfato 
di diritto dopo che Vinsiirreziitnr e 
ht ri voi u zinne ha una creato q urlio 
di fatto* 

Jl intuiti di ini ree hi quest inat' tifi 
porte del vani Ufi isti fhrien dui fatto 
ehi' t ,\si. pensano r /tf\ dopo /.M.vaf m- 
hlea t ostiti*ente e dopo fu creazione 
tifilo Staiti democmtU'o* incoiti incoi 
per essi H per if uhi prò pria mente thd- 
to rivoluzionarìo, Xoi iurtu.e pen¬ 
siamo eh e ressi. A Vii cioè eredita tuo 
ad una Repubblica dcime ru?ì*u, .\i t- 
h ile. duratura, jM'r quanti j progrcKsi- 
sta i* tendente a reali zzare il >tudrdì- 
ginn ; i romanisti non ci ev* nulo Lu 
adesso ideolttgin comunista un è la 
negazione* 

X essano, nata cairn'-ut \ puh utjh fi¬ 
gure i comunisti u rinunziare nVn 
loro ideologi#- -'fu eguu!menf*\ les¬ 
ti una pii èi ttbbf ìgure gli offri u rinun- 


zinn; ir credere, a 
dece imo Stato ti 


cn 


uve 

Cinte i ut*' 


il 


dii 



i z febbraio i o \g 

1 ut t numerasi e svettati avveni¬ 
menti che banco ammalo la terna poli 
fica ornaci tana durante queste ultime 
settimane, d più importante dal 
punto di tMsftì detta situa sto :s cufo- 
fv a è stato tndu&biamenic lattei 
giumento assunto dal Presidi ntr Roo¬ 
sevelt nei confronti degli Si ah fa* 
cisti e te reazioni che ne sono rimi 
tate ai toner no del pane* 

RoùseVxU cecca di tradurre in fot 
mule rem refi 1 e talvolta in atti quello 
che spesso non è altro che un'aspi¬ 
ra siane ancata vaga e confusa* diffusa 
tra gli He menti progressivi della na¬ 
zione. La sua a/.ione è ter a difficile 
dal fatto che è obbligato a combat - 
contro gl'istinti cor.servatoti della 
maggioranza degli americani, a qual 
siasi classe esci appartengano. Come 
nH campo della politica interna ha 
avutu U coraggio di spezzate Vecchi 
pregiudizi e di far intervenire lo Stato 
in favore di quella porzione delie maiSi 
lavoratrici a cui il capitalismo liberale 
non era piu in t/rado di assicurare pane 
e lavoro ; cosi nel campo dHla poh 
tu a estera ha cercato a più riprese, ma 
ancora rema successo, di far uscire 
gli Stati Uniti dal loro isolazionismo 
e dì farne una forza viva capace di 
influire efficacemente nelle competi 
/ioni intemazionali , 

Roosevelt ha compreso la portata 
della lotta tra Stati totalitari e Stati 
non totali tati in Europa e come d 
risultato può 1 inthure profondamente 
mi futuro ft’rfuppo degli Stati Uniti. 
In or evi rione della crisi prevista per 
guata primavera, ha cercalo di met¬ 
tere la repubblica yfellatu tr fianco di 
quella frane esc*, a! ftr.e di dare a questa 
la forza di resistere alia combinazione 
H tilt r-M u stoli ni- Fra oro. sem 

bra essere stato il nocciolo del suo dis¬ 
corso davanti al comitato per alt af- | 
fari esteri del Senato, ■ 


h restii di parie fa ptidtre dt 'vista 
ì < interza e t importanza di interessi 
qererali In sezioni r*(liticamente 
ìarai.e de! mordo politico americano 
mar- a qmIlo spinto di tolleranza e di 
comprensione che solo può ' permef- 
firr ad un partito di sostenere talvolta 
la nclitica dei pronti a vversari politici ; 
prevalgono invece 1 ‘egoismo ed tl mes- 
stamsma che rappresentano it pia 
or ave i iaculo al funzionamento delle 
dt n ociazie ; manca la capacita di rea¬ 
lizzai e che l'abbattimento dei propri 
avversari politici non deve esser. I onici 
scooo della lotta politica in regime de¬ 
mocratico. 

Hai punto dì vista pratico, ciò ' *f' 
gràfica che il Presidente dovrà supe- 
■crc molti e gravi ostacoli per arrivare 
dia realizzazione del suo programma 
di politica estera e che vi sono molte 
probabilità che egli non riesca. In tal 
ctf-o vtdreno il consolidarsi dello 

splendido isolazionismo » a tutto 
: vantaggio di quanti in Europa com¬ 
battono ancora per la libertà* 

MAX* 


DEMOCRAZIA 
IN EGITTO 

i .iim* febbraio 1MJ1(* — Si é ciiHlituilA 
itM* a ni (Muglili' hi Cairo unT mono Doiivq» 
imlira* fi*i porgono ili diversa ii.t/iori.iliLi. 
h--a ó rompiiaj in ma-idinii parti" di 
piovani oho hanno foifo noi principi do 
murra!iri di ^iiHiiKÌn o di Mliurià, c oho 
'funi il**rLì a oopllraro tin'azioiif otior- 
gìra prr ar^inaro o vincerò la prò paguri* 
da. lino aiI opt" inrontrii*lidii, ibi rogtmi 
(Jillutnrjali. 

Ri imi ti in V- -"Pinti lo b Limonilo* dopo 
avere approvato lo Multilo* ha min votato 
.ill^iiiiariìuairà il «epjjPiHe : 

ORDINE DEL LIORNO 


Per quanto fos'e stato chiarito che 
l’appoggio alla Francia non sarebbe 
stato necessariamente militare ma aoIo 
economico e morale, ne è soda una 
tempesta. Tutti gli avversari del Presi¬ 
dente sì sono se agl tati contro di lai. 
Repubblicani e democnqtri dissidenti* 
ù seno scagliati contro di lui. Repub¬ 
blicani e democratici dissidenti, cioè 
sfortunatamente — fa maggioranza del 
Congresso e forse della nazione, si sono 
trovati <f'accordo per scannar? una 
campagna di violenta oppcsifiom* 

Non Vi e dubbio che molti repub¬ 
blicani e molti democratici dissidenti 
tono sinceramente in favore della poli¬ 
tica isolazionista : essi considerano che 
istituzioni democratiche poisano so¬ 
pravvivere negli Stali Uniti anche se 
tutto il Vecchio Mondo rade in mano 
ai regimi totalitari * Ma ve ne sono 
altri i quali sono fondamentalmente 
d‘accordo con il Presidente e che ciò* 
nonomtante lo assalgano : e*st sanno 
che Roosevelt ha toccato un f axla as¬ 
sai delicato, che il tuo destdeiio di far 
adottare agli Statt Uniti una polt tic a 
internazionale attiva pm? fargli per¬ 
dere quante possibilità ancora ha dt 
essere rieletto net 1^41 o di far *lcg 
g et e un fautore del New Deal* /U fine 
dì favorire ì loro interessi personali e 

partito * essi seno disposti a facili¬ 
tare un nuovo strali taso successo degli 
Stutt foschi!. Giocando sul seni intento 
isolazionista delle mane, essi oppon* 
uono la politica di Roosevelt t non 
interessa loro se con ^*esfr> atteggia¬ 
mento essi contribuiranno Mia scom¬ 
parsa di quel poco di libertà che ancora 
resta in Europa. 

K la vecchia malattia che ha *cmprc 
indebolito le democrazìa che oggi si 
n amfrxta c cn patibolate internila ne 
qh Stati Uniti ; prevalere degli in 


t membri drJlT ninne 14Pinomilleu di 
fronte allr manovro -eriqiro più provo* 
i jitrìoì doi pae-d tota) ita ri olio pretendo- 
no j*fnomaro ìl mondo di^prcKanudo Io 
rosolo più rderorniuri drlla vita sonai* n 
dello busi doll.ì rivUtù* 

Rìaffemuinio la loro folle noi jirfnripi 
drmorrutiri ili t:hlM i/ia c l ìbortù* foli c^‘ 
paci ih salvare la pare iiHerua zio nulo. 

K deridono di iiiottcrd %in da qucuto 
momeitio al cervulo del dirilio contro la 
feria; 

Rifluii, a uuLiLLad nazione Off! ap- 

piinengimOi di servirò l’Egitlo delti ocra ^ 
lìoo in qunlftiaM unione ritenesse ucce»* 
snrìa por hi fini difesa» 


E’ DOVERE 
DI OGNI ADERENTE 
A GIUSTIZIA E LIBERTA* 
DI OGNI SIMPATIZZANTE. 
DI OGNI ANTIFASCISTA 
LEGGERE 

E DIFFONDERE IL LIBRO 


di Carlo ROSSELLI 



Prezzo : 15 franchi 
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In secondo luogo, c opportuno di 
tener presente che l'aumento di produ¬ 
zione conseguito dal fascismo si e in 
certa misura accompagnaio ad una c- 
stendane sensibilissima delle superila 
coltivate. Queste ultime invero che, 
come ebbi or ora a segnalare, non su¬ 
peravano nell'ultimo periodo préfa- 
scisti i 4.6=50,000 ettari* hanno assor¬ 
bito nel 5,2^0000 ettari 

circa, con un incremento di oltre 
boo.000 unità, equivalenti pressa poco 
ad un settimo c mezzo del territorio 
precedentemente destinato a questa 
cultura* 

Orbene, se V ani monta re della pro¬ 
duzione corrispondente al rendimento 
medio della superi icie alla quale, in 
conseguenza della politica fascista, fu 
estesa la coltivazione del frumento 
1600.000 \ 1 u>) viene dedotto dalla 
rilta che rappresemi la media del rac¬ 
colto nel triennio 1936-1938* noi 
troviamo che la produzione mi-dia di 
quest Allumo periodo non ha superato 
che in una misura insignii icari te quella 
del triennio 1923-1925* 

I dati, 'nfaiti* concernenti le di¬ 
mensioni del -accolto negli anni 1936* 
I93 7-’ *9 3 ® 1 seguenti ; u)}b. 




ié 



(Note sulla politica agraria del fascismo) 
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di Silvio TRENTIN 


61 milioni di quintali : 1937* 70 

milioni di quintali : igjK. 70 milioni 
di quintali» (Diehiarazioni fatte daH'on. 
Rosoni* ministro de (l'igneo Leu»* il 
2 luglio 1Q38 alla riunione delle Cor¬ 
porazioni dei Cereali nella quale, sotto 
la presidenza di Mussolini» fu adottata 
la decisione che in avvenite il pane 
italiano sarà di un tipo unico e con¬ 
terrà obbligatoriamente io o D di fa¬ 
rina di granoturco' 1 ir). 

Il raccolto medio si c insorti ma ag 
girato attorno ai 70 milioni di quin 
tali* Ma a questo risultato, i 600*000 
nuovi ettari aggregati dal fascismo* con 
l esta del dazio, alla massa rradizio- 
nalm-ente assegnata a questa coltura 
hanno concorso con un apporrò di 
oltre 7 milioni 500.000 quint.ili* di 
guisa che la media efi em v amen ir coni 
par dii)? a quella del triennio iqìj 
1923 discende a 61 milioni 1O0.000 
quintali, risultato» a dire ìl vero, piut 
tosto meschino 

$4, Iirilcvaiiza del concorso ap¬ 
portalo dalla bonifica integrale 
all'incremento della produzione 
granaria* 

Qualcuno sarà forse tentato di osser 


vare che l’aumento della superficie col- | 
ti vaia a grano verificatosi in seguito 
all’entrata in vigore della nuova po¬ 
litica i astista potrebbe corrispondere» 
anziché ad una artificiale estensione 
della cerealicotiiu.i a terreni non adatti 
naturai nume a questo impiego, all’ 
effettiva conquista di nuove terre all’ 
.ìgneo! mi a giazie allo sviluppo della 
bonifica integrale. 

Questa interpretazione pero', che 
non manca a priori di verosimiglianza, 
che sembra anzi a prima vista più che 
legittima, non r^rrisponde adatto alla 
realtà 

Ho già avuto occasione di vile vare 
che, secondo le indicazioni fornite in¬ 
cidentalmente dal l'ufficio contrale di 
Statistica nel suo Censimento delle bo¬ 
nifiche idratiJfc/H* d( prima categoria, 

1 Librila ntercotcsi allo stato ilei com¬ 
prensori dì bonifica alla data del 
1 luglio s 17 3 4 ) . alla fine del sesto 
anno dall inizio della campagna pro¬ 
mossa dalla legge Mussolini, la super¬ 
fìcie m cu) confronto 1 lavori dt ri- 
; .marne ino risultavano' driiniuvamcttu 
compiuti era valutata a soli 104.263 
ettari In seguito, certo, questa cifra 


ha subito delle variazioni in aumento, j 
ma in misura relativa mente modesta, a 
causa sovratuno della crisi finanziaria 
estremamente acuta cui date origine, 
d’un colpo, la preparazione la con¬ 
dotta dell impresa etiopica 

In fondo, tutti pM sforzi dei regime» 
in questo campo, furono concentra¬ 
ti. durante il periodo che ci inierew* 
nel rifinimento delle opere da luì pteci¬ 
di nate a scopo Vsriusivamente recla¬ 
mistico. per offrire cioè, ai suoi uffici 
dì propaganda, déll'abhondatuc mate¬ 
riate per ditirambi. F: di queste opere 
eh'esso del resto sempre più si com¬ 
piace * Sa costruzione di Pontinia * 
di M11 ssol in la. 

Mei prospetti thè tendono a mettere 
in risalto 1 miracoli che la legge Mus 
mimi ha permesso di compiete. ìl 
comprensorio dì Tcttalba occupa. 1] 
posto d'onore. Ma. accanto a Tmalba* 
gli statistici lulki. per dare in qual 
thè modo un idea delle iniziative 'su¬ 
scitati 1 e delle rea lizza/ ioni conseguite 
In forza de] piano concepito dal Duci', 
son costretti .1 collocare dei comprai 
son soltanto di antica bonificazione : 
lOngaro Inferiore, Caposile, la riva si 


nisrra delFAdige. Oa Parmigiana Mo¬ 
gi ia. la regione di Grosseto, ree, (v* 
rateila dimostrativa dei risultati ot¬ 
tenuti per mezzo della bonifica in al 
Cu ni comprensori . ) 

W lecito ciuindi concludere, innanzi 
tutto, che dei 600.000 nuovi ettari 
r bc* a partire dal 1925, sono stati 
destinati alla cultura del grano, al 
messi mo la metà c rapprese mata dalie 
terre già improduttive che la bonifica 
integrale ha permésso di redimere ; in 
secondo luogo, che questo incremento 
del patrimonio agricoIo-fondiario na¬ 
zionale non lia determinato la benché 
minima restrizione della cultura stessa 
nelle terre D meno adatte ad una tale 
destinazione. 

D' altra pai re. anche ammesso* per 
semplice ipotesi* che tutti Ì detti 
boo-000 ettari debbano considerar 3 
come rappresemi mi la superficie glo 
! ri. delle urr conquistare airagricol* 
tu:a per merito del fascismo il bilancio 
della bonifica integrale non assume¬ 
rebbe p r questo un aspetto più in co 
raggiarne, lisso non cesserebbe cioè di 
denunciate la patente falsità dì quelle 
statistiche ufficiali, par ti colar mente de¬ 


dicare agli stranieri» sulla cui fede si 
è tante volte proclamato non senza 
solennità che il fascismo, sotto la guida 
del Duce» e pervenuto a riscattare* in 
poco più di un lustro» oltre 4 milioni 
di ettari. 


ni I,t| vuhilnzionr drl raccolto del 
l'HJ-i f ;H U» in quiriti m'iM^ìfinr {LiILcjii. 
Rosoni è nzn dulibìu u>Jr fin amento ot* 
limici ira. E -:i è « L-t r-rm x mi i.k <1 ni 1 u 

ih'MSHi.t ili i|;irc ima run-jrraKÌnm* Ibii- 
BÌbite ii Ht? iDrloilmmnui irli»’ dichinra- 
/éuiu nni 1*' quali il 1 lqri\ (fii.tlrlir piurno 
prima, mi \[)ri|ì:i* iridar fucililo nintro Ir 
in Li mi p lu ioti rmuTii/ir, eidpuvoli di 
ei vrr |>'m.it u Lii.t invanii) d lui pud in* r lui 
il grullo tìrcséfl ili Italia, jirurlaui.ivu fie» 
t.Uìlrnti 1 Li drrhhmr rhé mai, mai, 
mii mirrnM inai i! fax-bino avrebbe 
consfiitito di ebiedere un aiuto qunldad 

llt . ^ 

r l I I* 

Li vi?riu è ih.-, li diqiftiii dei IO hiL 
liutii dt quìiu.d l, li * 1 ì h jii»|\(t ■ li■ 11 13ti11 jr'n 11 
obLUffaorio itel in u 0 rii farina di ^ra- 
Hi'tiifiu \trr Li lùhhrìt.irimiti del pane* a 
df-prtln degli irresocahill proponiti 
iniH\ dallo unzioni* nutarrhira, ritolte 
1 ìtali rdsu-ftia ad miporture alle dato 
d*’l - ■ 1 dui 2ìt Ligo^tn dalla Jiipia^làvia 
i dalla L min ta almni milioni di quiniali 
di fliaiiM, La nuti/ia è stata data dai 
riunitili hmui-j .■ ìngled t\A agont»,) 

segue 
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La ndiizia della dimissione, o del 
titijO/éi Azana e agitata . tra confermi 
e mentite* e infine confermata dalla 
stampa internazionale. Cto' per ogni 
sorta di ragioni poco confessatiti, ca¬ 
pitale quella di trovare t in una deho 
lezza altrui, una scusa a ben più so¬ 
stanziali tradimenti propri. Resta che 
tutti hanno avvertito una scissione in 
extremis tra il presidente della Repub¬ 
blica Spagnola e gli strenui difensori 
di Madrid r e che la coscienza popolare 
percepisce questa latto, non solo come 
uno dei più dolorosi della disperate 
battagliai ma come un abbandona, 
quasi un * : cadimento >. E la ragione 
privata ratifica, mi pare , senza ran¬ 
core f con calma amarezza, questa sen¬ 
tenza delta cosztenza popolare P sfor¬ 
zandosi al t'tmpa stesso di veder quatto 
fatto nella sua individualità, di vedervi, 
ncn già la sentenza portata contro un 
■uomo, setto tanti altri aspetti reso ano 
da lunga fiducia s da sostanziali con¬ 
densi, ma un fatto che oltrepassa t'oidi- 
viduo e che si de r;? analizzare nelle me 
et use. 

In ogni caso, la cause della defezione 
d 1 Azana non sono . come per un Ler- 
roux, un Akalà Zamora, un Franco, 
cause volgare e meschine . riassumibili 
in motivi di setta o dì famiglia o di 
persona ; non sono neppure dei posi¬ 
tivi rinnegamenti di ideali, ma solo 
delle debolezze e delle ìnsufficenze ri¬ 
spetto agli ideali stessi dei quali Azana 
e stato per tanti anni valido campione , 
Queste debolezze e imufficenze non 
hanno carattere esclusivamente spa¬ 
gnolo ; sono, a Azana f comuni con 
altri dirìgenti, formati e in formazione . 
un po' in tutta Europa ; sono inti¬ 
mamente connesse a quel problema de¬ 
gli <r intellettuali & e della rivoluzione, 
che è sentito giustamente, un po' dap¬ 
pertutto t come fondamentale. Abbiamo 
detto che Manuel Azana è spirito non 
Volgare : diremo anzi, per emere più 
esatti f che è stato fra gli spiriti più 
lucidi e più vivi della sua generazione. 
Bisogna leggere i ricordi di giovinezza 
che ha sparso nelle sue opere , ($EI jar- 
din de los fmles 4 Plum?s y pab- 
bra.s *), per rendersi conto della no - 
biiità e della profondità rfeffa sua ri¬ 
volta contro la torpida bassezza delta 
vka provinciale spagnola. L'educa- 
di collegio, con la ma presenta- 
‘ vita e delia edema moderna 
‘ " o, falsa 

U profeetore eccle- 
_ st prepara, con rispetto, 
illazione di Hegel, autore che 
e tante possibili seduzioni , e chi per 
giunta € era monarchico ! * ; la pre¬ 
par azione che in quei collegi vien 
fatta alta carriera di capoccia locale, di 
« caciqae >, e il suo rifiuto di 
« quella » politica , per ottenere la IL 
libertà dt vivere secondo il proprio 
ideale, in ozio apparente , dì pensare „ 
di sognare : tutto questo ha narrato 
Azana f e resta tra te esperienze ti¬ 
piche di uomo libero, delle quali è for¬ 
mato il mondo moderno. Dalla disgra¬ 
ziata guerra di Cuba (che, con certe 
varianti, corrisponde a quella che fu 
per Lìtalia la prima guerra d'Etiopia : 
la fine di un sogno sproporzionato e 
grossolane , che obbliga a guardare 
dentro di noi, nella coscienza della na¬ 
zione) Azana fu condotto alla con¬ 
danna del nazionalismo nel ''uo aspetto 
di parata, (di retorica decadentistica, 
che soffoca / iteri problemi nazionali, 
e trasforma Feìercito da strumento di 
vita civile e di potenza pctifica, in 
elemento dì oppressione e dì disgrega¬ 
zione. Ce, nei suoi ricordi delLepoca- 
della guerra di Cuba f anche questo : 
Una messa solenne per f primi caduti, 
con V inter wnto di certi corazzieri im¬ 
pennacchiati t e l’osservazione di un 
amico ; « Contro soldati come questi, 
gli americani stanno freschi I & Cè 
tutta la condanna della retorica guer¬ 
riera che nasconde le effettualità dei 
problemi * 

Contro Veducazione antiquata, la re¬ 
torica nazionalistica, la vita scissa nell* 
infinità delle tirannidi locali , Azana era 
ben partito. E c’era in lui anche qualche 
cosa che lo diversificava , in meglio da 
intellettuali come Unamuno. Cera un 
ideate di pensiero più moderno, meno 
Vago. I bisogni della vita moderna non 
si presentavano solo a Azana, come , 
mettiamo, a Ortega y Gasset, sotto f«- 
spetto tigresco di guei che si stampa 
in Germania, ma sotto Vaspetto più 
importante, dì ciò’ che si fà nei paesi 
del mondo ove la vita intellet tifale, 
morate, politica, sociale è più intensa , 
Questo è l'angolo per il quale Azana 
#nfro' nella politica ; è anche Vangalo 
attraverso il quale comincia a apparire 
gitatele aspetto della sua insuflicenza, 
ehe doveva venire in chiaro soltanto 
con il sua secondo governo e la guerra 
civile. 

Azana aspirava a dare alla Spagna 
carattere e vita dì nazione moderna. 
Egli teneva perciò' presente il modello 
dette <t grandi * nazioni moderne, la 
Francia e Vìnghilterra , delle Jiòerfà de¬ 
mocratiche, quali in esse sono godute e 
usufruite. Da cio r la sua impazienza di 
certi aspetti particolari del carattere * 
della vita spagnola, aspetti pure calati 
tanto profondamente net carattere ra¬ 
zionate da non potersi più chiamare 
meri difetti, Può' essere difetto in 
Spagna il senso deficente dello Stato e 
defVorganizzazione centrale, to sparpa¬ 


gliamento delle marse : ma essi sono 
il corrispettivo di un pregio assai raro, 
da noi in Italia mai esistito, e poco vivo 
nell'Europa contemporanea : resistenza 
di una immediata, viva, istintiva t co- 
teitnza popolare. Sta bene Vimpazienza 
per tanti aspetti vecchi, sordidi, mes¬ 
chini della vita intellettuale e politica ; 
ma su che fondarsi per rimuovete 
attesti aspetti, se non su quelle qualità 
del pope lo spagnolo, delle quali groppe 
volte Azana non fece il debito conto ? 

Azana contro Lerroux, ha voluto 
dice ; esigenza di chiarezza intellet¬ 
tuale. di azione viva, moderna, contro 
il vecchio straccio di partiti senza 
ideali, quali erano ridotti i tradizionali 
repubblicani spagnoli. Ma l educazione 
rf.fl di un popolo compie un politico 
nnn si fà atto stesso modo che quella 
che compie un intellettuale. L intel¬ 
lettuale ha il dovere di appoggiarsi 
sulla sua forza essenziale : la verità, 
il pernierò, di opporla, direi quasi vio¬ 
lentemente, alla realtà. Il politico parte 
da una realtà viva, da una forza sociale, 
alfazione delta quote conferisce eoe-' 
r enza, sviluppandone gli ideali implì¬ 
citi e inserendoci germi nuovi di svi¬ 
luppo ♦ // passaggio dall'intellettuale al 
politico è cosa delicatissima, ad è raro 
'he si compia perfettamente. 

Al tempo del suo primo governo , 
Azana ebbe una volta a dichiarare : 

* lo sono un democratico violento, os¬ 
sia riconosco il diritto (il mio e quello 
degli altri) e sono inflessibile entro 

* limiti di questo. Formala mira¬ 
bile d'educatore, ma non v'è chi non 
veda come, in un paese quale la Spagna, 
ove il diritto vigente, compreso il di¬ 
ritto detta Repubblica, era estraneo alla 
ccadenza popolare, questa affermazione 
di diritto si reggesse come in aria. 

C'è digià in questa formula, un 
poco de&Laltra, attribuitagli, sui de¬ 
portati detta * C. iV. 7 \ * : « Banditi 
con tessera ». supremamente ingiusta , 
ove banditi sono gli oppressi. L'imi¬ 
tazione delta democrazia parlamentare, 
dei/'esercito regolare delle nazioni 
« progredite » non poteva riuscire in 
queste condizioni. 

Tutto ciò' spiega Vinadeguatézza 
della mente di Azana davanti alla si¬ 
tuazione creatasi con la rivolta mili¬ 
tare. Chi, tutta la sua vita, s'era preoc¬ 


cupato dtl carattere reazionario del- 
esercito, dotterà pur dLWe pensato che 
questa istituzione, minacciata nella sua 
esitanza, potesse a Vere un soprassalto, 
difendersi, ri guati difese aveva pcn 
tato Azana, oltre alla deliberazione di 
resistere ? riiteite in qualche modo pre¬ 
sentito lo sprofondamento delta strut¬ 
tura nodale che si sarebbe verificato, e 
preparato i mezzi per ovviare ai suoi 
inconvenienti e ricostruire ? Chiamato 
alla presidenza della Republica in un 
netiedo ertremamente fosco, egli pen-> 
lava * come ebbe a dichiarare, a circon¬ 
darsi della « società » republkana, e 
rialzare il mestìgio delta nresidenza 
attraverso l irraggiarne nfo intellettuale 
che ne sarebbe venuto. 7 'roppo poco , e M 
dei resto, troppo tardi. 

Non si può’ essere sederi per gir 
uomini che, cresciuti prima e fuori di 
una rivoluzione, si dimostrano inade¬ 
guati a questa. Ogni rivoluzione, che 
non sia un complotto, richiede uomini 
nuovi. In mancanza, l'uomo del vec¬ 
chio regime che, con tutte le sue insuf- 
ficcnze, ha un orientamento vagamente 
rivoluzionario, sì dimostra superiore al 
politico intelligente, ma orientato in 
modo fondamentalmente diverso ; il 
Cabotiero è più attuate del Prieto. Per¬ 
ciò’ grande è giù il medio degli uomini, 
incerti e inabili finche si voglia, che 
non cedettero atta imposizione militate. 
Altri uomini dal pugno ferreo t neL 
Europa democratica, sarebbero scappati 
come conigli . 

Ma un dolere ne crea un altro. Du¬ 
rante la guerra, Azana ha parlato mf- 
rabilmente, ma troppo poco, e più da 
moralista che da politico * Parlo' contro 
il caudr/lismo t> rinascente talvolta 
anche nelle forme ultrademocratiche del 
<c Comite s> dr ^dlaggioj preciso' il 
carattere nazionale della lotta, il solo 
che poteva sentire,, e con ciò’ contri¬ 
buì' alPoccultamento dell 1 aspetto so¬ 
ciale delta risoluzione, che si doveva 
invece sventolare in faccia aH'Furopa ; 
preconizzo ’ infine, fa guerra fatta mo¬ 
dernamente, cùn te tue necessità. Ma 
anche gai, più che a utilizzare gli ele¬ 
menti moderni già impliciti nelle mi¬ 
lizie popolari, penso 1 a correggere e 
ammonite .♦ e Ci sono cento modi di 
Far male la guerra, non ce n'è che uno 
di farla bene . » Ora, certo vi sgno 


integmmentì dell'arte militare che val¬ 
gono in ogni condizione ; ma è ap¬ 
punto opera del grande amministratore , 
del grande capitano, saper trarre il mi¬ 
glior rendimento possibile da condi¬ 
zioni date, psicologiche e materiali. Al¬ 
trimenti si sogna l'esercito moderno, 
alla francese * conte si è sognata la de¬ 
mocrazia moderna, e non si ottiene 
che diffidenza. 

Ma queste insufficenze sono , Vo¬ 
gliamo ripeterlo , solo subordinate e 
re/afiite. Sarebbe demagogico pretendere 
dai capì la perfezione, e nulla dagli 
altri. Sarebbe assurdo non rilevare che 
in fondo Azana ncn aiunse al posto 
al quale si trovava per opera propria 
esclusiva, ma per la mancanza di al¬ 
tri capi, che esprimessero in modo ade¬ 
guato le necessità di rinnovamento del 
paese. La presenza di un grande in¬ 
tellettuale alla Usta del Fronte Popo¬ 
lare significava già che quella forma¬ 
zione non trovava adeguata espressione 
politica, o che essa era qualche cosa di 
più che una pura formazione polìtica. 
Quasi sempre, quando le vecchie classi 
politiche infiacchiscono, sì sente il bi¬ 
sogno di un contatto più stretto con 
fa Urta morale del paese ; gli intellet¬ 
tuali si accostano allora alta politica t 
che cessa di essere pura e semplice poli¬ 
tica, per divenire opera dì difesa ele¬ 
mentare dei principf. Non si può 1 -far 
torto agli intellettuali di occupare, per 
stretto dolere, un posto che nessun 
altro vuol prendere. Alla vita poi, prò- 
duffrice di nuovi cani, dì preparare la 
nuova classe dirigente. 

Se questo è il destino degli inteP 
fettuali che vengono alla politica , non 
si può 1 domandare laro, evidentemente, 
comprensione delle n^esrifà pratiche 
sempre. Ma si può ' donzarirfarf fero 
coerenza assoluta t fino fa fondo, con 
le proprie idee. Un infe/lettua/e, che 
ha la cattedra del libro e del giornale, 
non ha bisogno di quella dì una pte* 
sidenza per esercitare, fa sua missione. 
Ma, se le circostanze ce lo portano, 
ha il dottere di manifestare, davanti 
alte difficoltà, la stessa serena indiffe¬ 
renza che davanti a un problema dì lo¬ 
gica. L'esempio di Negrin è impres- 
s io nanfe, a gsuesto riguardo. *E sovru¬ 
mano , ma è un preciso dolere. 

V. CANTERO 
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Vi è una netta ripresa di attività 
per l'Invio di truppa e di materiale 
in Spagna. 

Dai porti di Genova, La Sp'zià, 
Napoli. Trieste e Livorno parLono 
continuamente piroscafi diretti ? 
Cadice, a Barcellona, alle Baleari 

Sì tratta dei soliti piroscafi adibiti 
ai servizi d£i trasporti in Spagna, 
ma i loro nomi sono stati cambiati, 
e modificate in parte le s oprasti ut 
ture. Nelle due ultime settimane so* 
no stati imbarcati : L2G0 uomini d j 
truppa fra artiglieri, genio, mitra¬ 
glieri e fantaccini ; 87 ufficiali * 
sottufficiali; 250 uomini appaile 
nenti a servizi speciali ossia ferro¬ 
vieri, motoristi d'aviazione, rad*o 
telegrafisti, radlogomometristi, 

E' stato caricato, inoltre, il se¬ 
guente materiale : batterie dì pic¬ 
colo e medio calibro ; alcune centi¬ 
naia di mitragliatrici ; una decina 
di tonnellate di munizioni varie ; 
U apparecchi fra caccia e trimotori 
da bombardamento in p^zzi stacca¬ 
ti ; motori d'aviazione ; pezzi di ri¬ 
cambio ; automobili ; tanks di pic¬ 
colo modèllo; autoambulanze; me* 
dicinall ; materiale vario ^equipag¬ 
giamento e di caserma, ed il solito 
rifornimento settimanale di vìveri 
lubrificanti, combustibili liquidi, fo¬ 
raggi e bestiame. 

A Maiorca si procede alacremente 
a rafforzare le basi aeree e navali ; 
gli aroporti vengono ampliati e do¬ 
tati di nuove istallazioni modernis¬ 
sime ; airarmamento attuale ven¬ 
gono aggiunte nuove squadriglie dì 
recente formazione. 

Quanto a Mlnorca, nonostante i 1 
veto dell Inghilterra, è prevista l'in¬ 
stallazione prossima di un reparto 
di truppa italiana, di marinai ita¬ 
liani. di avieri e piloti italiani e te¬ 
deschi per 11 servizio degli aroporti. 


dri e dei servizi speciali, nel limite 
delle possibilità consentite dalle con- 
fìizion; tult T altro che favorevoli della 
situazione in quella colonia. 

La mancanza di sicurezza vi pa¬ 
ralizza. Infatti, la vita. Anche nelle 
citta più importanti, ove li presidio 
arma o à forte, uscire di casa dopo 
11 crepuscolo costituisce un pericolo 
per gli italiani. Non è raro di tro¬ 
vare la mattina nelle strade qualche 
cadavere di milite, pugnalato miste- 
riosa morite durante la notte. Cosi 
raccontano i militi reduci dalFEtio- 
pia, recentemente rimpatriati per 
malattia. 

Come è stata divulgata 
la notizia delTaM-entata 

al duce 
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Nel corso dello lunghe discussio¬ 
ni intorno allo possìbtììtà di azione 
rimiro il fascismo che il nostro ano- 
v[mento ha svolto, compagni han¬ 
no avuto ni odo d’occuparsi del pro¬ 
blema del Sindacalismo. 

So di avervi, mr destaimente, enn- 
Iritmilo anche io in ragione di qinl- 
< l c esperienza cercando ,r d definire 
il niobi ama particolare del Sindeca- 
li’ino fascista m rapira lulla n 
natura del fascismo stesso ; e ricor¬ 
do In particolare modo qualche anno 
fa, quando in inolia parte dell’anli- 
f a seismo si - cullava la speranza di 
prati 1 li possibili Là di azione nei sin¬ 
dacati fascisti. Anche la polìtica del¬ 
la mano tesa ha fatto la sua espe¬ 
rienza. Per ine, nulla è cambialo nel¬ 
lo ni le o'pi ni oni di allora. 

Fn ogni] modo, rùdere mute arLimln 
ài <' lacchisi a » riapre hi discussione. 

D £ Imi maligno vive e opera in 
regime di libertà ìuv/à la libertà è 
la vita del Sin''ava! Un io Limitare la 
sua funzione a certi contralti di la¬ 
voro, agii aumenti di salario o ;i un 
cerio regolamento delle condizioni drd 
lavoro è privare il Sindacali sq.no deli¬ 
bi isua essenza per renderlo incapace 
di risolvere i pmbleiml fio! riscalto 
del ■lavoro untarne Un sindacali som 
il cui arizzonle sì I inni la ai ristretti 
problemi corporativi neirarnhito na¬ 
zionale diviene uiUoì^anizzazlone bu - 
rocraU’ca necessaria nlhi vita eco no¬ 
ni ira dì vm paese, ma imi Urte, jior le 
suo stesse forine emi-servu)rivi, al 
progresso umano. 

li Fasi Lmo, bene Ir 'pebteziniiala 
rea/.hmo ili idnssu, nimprese le nr- 
Ccsdla per uno Sialo ‘litodomo, di n- 
vero a sua disuostzi'jrc un or^aniz- 
za/ uno sindacale. Molteplici lo ra¬ 
gioni ina Ju principale Ju Li imi lire 
che lo (vece li ie fona so iii reazione 
contro la classe operaia dove vano es¬ 
sere riveduto porche troppe debolez¬ 
ze presentavano aspetti pericolosi, 
Quindi la distruzione ilei sindacali 
liberi non doveva signidruro in di- 
sparizione i k*l sindacalo, ma la i rru¬ 
zione di un'organizzazione sindaca le 
di Sialo che aveva in sé M doppio 
-\.n<po : quello cioè di contro Muro 
noi finn do più sicuro gli umori c gli 
spirili dolile masse e il mezzo di roa- 
_! ' iv poli Ubo nritanlzzn/lonn eordrn 
s'orfo ostaoir/r UliorM odio ili alcuni 
cidi indù.'ilrifili o empita]id.co pari 1 - 
roliirnitude noi Noni' italiano. 

Solo rosi' si spiega conno in alcuni 
periodi taluni 1 agl Lazio ut hanno La¬ 
valo 1 sindacali fumisti, in mi cerio 
Ululile, ben disperiì porcile rosi 1 de¬ 
siderava to Sialo. Queste agitazioni, 
poro', in ni hanno* e non potevano, 
passare al di ià di cerio rivendi op¬ 
zioni sajaH|U* In in«dt issimi casi do 
u laure soddi orli concesso agli 
operai ebbero, per risultalo princi¬ 
pale. la YR’urìzZtìzhme ad Sindacalo 
fasdna e hi conseguente popolari là 
deìta Staffi tm-cìsUr in hViEzo a bu¬ 
gile nifi =se finn allóra setti b:tio nei 
min rieriuirdi. Non bisogna conside¬ 
ra re il sbu taralo fa sei -in mne orga- 
[ rLzza/inno soparaln da! VaMusmn. lai 
-| ciiU|iura/:oiil e la coiisoguento polilka 
deU + a ut ardila non forimnno che il t ut- 
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to ben unito dolio stesso sistema del 
regime Iota li tarlo coinè quello fa¬ 
scista. 

Come, infilili, si può’ eonéidèrar* 1 
Sindacato un'organizzazione corn-e 
qnulla creal a e mantenni a via! fasci¬ 
smo ? 

è die in questo organismo 
sì Ir ora ima «ielle esjìressioni nmi- 
<tormì del Sindaca tifimi ? Quali sono 
i empi direlLumenttì c 1 tbei'amentc 
scolli dagli dipelai ? Quali smin le 
riunioni ì uui aderenti discuoino U- 
Intani lento dei lóro inteix^itsi dì eate- 
guria il Lì classe o dei loro più sem¬ 
plici interessi sindacali ? Quali pos- 
sibilità di critica e «li collimilo nH- 
llinsieme della corporazione n della 
organizzazione ? Soppresse queste 
ragioni dì vita sindacalo* si può' 
ohiu'imire il sindaca Lo fascista un’m- 
gmiizzuziunc dio vivo la vita ilei Sin- 
daen Usino? 

Hon si sa, per nipelule esperienze, 
die razione sinLaabe che si arresta 
alla sola lutei a dei salari si riduce 
a un puro tncpnralìvisiino ila cui na¬ 
tura è nel Lindu reazionaria. E pos¬ 
siamo dire clic nel caso dei sinda¬ 
cali ‘Tasrhtì, < k Lsi siano ciurlili, an¬ 
che in irninìiiim parie, a tutelare i sa¬ 
lari degli operai e collimimi dM La lift ? 

iLe rivendicazioni salariali non 
hanno 'mai eccca-i\irniente preoccu¬ 
palo i 'capitalisti, li/organlzzazbuLC 
econmnica nini erna ha a sua dispo¬ 
sizione ceulo q uno melodi per rito- 
Pieri) ai prole tu ri il (magro am nonio 
H salario. Anche in Francia, le agila- 
z ini il ujiérahi dH 80 non desiarono 
mai cTrsà\i' pj'L'occLvjmziuiii da! la- 
io salariale, Solo li 1 lunililìrazioul ra¬ 
dicai: al tiudodii di proibizione e di 
organizzazione cerino-nuca del lavoro 
spaventatilo il padi'Oiuilo^ Naziona¬ 
lizzazioni. rmil colli, -leggi «sociali, de- 
legnli rfi'yohmamto «ranini issi mie e 
lictsnzhwuento ihdla mano doperà, ec¬ 
co ci.f ohe uranio ale ini arra il re- 
i; ’ i tic economico esistente e pi schifi 
ve rame n In di nKiìipòrne f'cipiiiihrìo. 

'K* i|uanLo vormnonle kl padronato 
■ì: <enlo me rimila Lo nei suoi, die esso 
ctiimnu di'sin: ! di rii L i ili prniudelà 
nella fui uh dea, die misura il pericolo 
e rivorrò a tulli \ mezzi a sua dispo¬ 
sizione 'por cornila He ilo. Chi è che 
non vede, inlfallì, rito la Iras-forina¬ 
zione di ima struttura economica limi 
può' unii avere* per faine consegnarti 
zn hi Irasformazmne della indura del¬ 
lo Sialo ? La -puììUca de Ha ni ;i ivh la 
in Italia ha reso Jo Sialo unni'polco¬ 
le Padrone, Mi è evidente die la 
Illazione dei sindacati è resa ancora 
più «lifficUe, Kss'i ormai, imn vanno 
considerali che d«at|e immense came¬ 
re di controllo della coscienza (hd 

Paese. Tulio quoltó che in quesLò ca¬ 
gne re è promesso fare non sfugge al- 

IVss'hrul-N Cèlli di ItOHUl 4RÌ : à 

lascialo fare ^olluulu ipordie non tur¬ 
ba por : nei de hi marcia rletro,pprC!s • 
si >nr ! «:■ airfiazioni per il ■ dàino o 

in do! orni hi.iti inonnenli. non spaurì i- 
lano il Fascismo il quale è qualche 
co^ìl di piu e dì poggio be una rea- 
I z-oiic’ di <clusso. FL la eo^denza dèlia 
classe operaia ohe strangola tul¬ 

li I giorni con i mozzi più precisi 6 
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Hitler e 'Mussolini sembra abbiano 
richiamato alTordlne il generala 
Franco, Il quale propendeva per 
trattative con le poterne democr 
tiche. 


scientifici. Il Sindacato fasddtH è 
d'affudnóiilé necessario (per la pmpa- 
gauLa sicura clic rende' il prole tarla¬ 
ta italiano una forza senza cervello 
e senza coscienza. 

■Se la crisi colpisce iinhiiilustrljq 
ila cólpa è dei popoli di Francia, di 
I aghi Morra o d'America, i qual! alfa- 
ma no i lavorai mi il a li ani per farsi 
satolli e morire d’indigostimie. Ecco 
la base di propaganda" sindacale fa¬ 
scista ! Qiiinili, necessità della guer¬ 
ra d'Ahissìnia, Impero euertra contro 
i rossi di Spagna hconici «teMa eìvilLfi 
rtm lana, vassalli delle r aste ho denriu- 
crazie e del selvaggio JjuiI^ evirino al- 
hmicibiri del ipffjHiìo il alla no. 

■IbaLitosfera dì guerra è i[>erma- 
nentó, anentre negli si ab il in ioni; la 
disciplina si fa semine più dura per 
Pi.Mini razione ' ella legge miniare, e 
in sviluppo della polii tea aniarehka 
ala un idem io i resti di aileune fun¬ 
zioni ridali vali lente auto nomo dei shi- 
dateaU, Tul li j pro4>lomi, a neh e i più 
èph'rcioii delia vita operaia* sono ur¬ 
inai subordinali u una volitiva di 
eFalr> dì gnomi. Non r in sìmile al¬ 
bi ciafera ^ho si pur/ sperare quale ho 
risonato, praticando la polìtica av- 
vidgonir ronlro il Insrissilo. Tftillo va¬ 
le amunpirarsi sugli spècolii I 

La crisi che «in lunghi anni sì ai>- 
baLte sul j>oi|jiilo italiano, gli ha fal¬ 
lo perdere malia eo$eieuzu della sua 
forza, figo un n Lene u conservare il 
p(h, i o elio lia per paura del poggiò. 
Anelli! lu lesserà del disomipato v 
dìvoid ala ugge Ilo dì eonsorvazioue. 
Anello fra i disoccupali sì è creata 
una tfeahi dì piccali privilegi* allo 
scópo Li «lìvi de re, di kol&re gii in«di- 
\ ì 1 1 11 i perché i emihdli del makmi- 
I loiIo sinno re-i pili rlMfitdili. 

il'.erme, hi classe npi 1 caia* i lavora¬ 
tori Lui li dULa lin, rìprendermmo co- 
3fi l ienziL ? Non rerlu on la polii tea 
del pinocelo cOdi iprr«nessi» tjunr iiluiun 
o d^LEa specoinziii-in' slmlae^lè del 
snMiiui. tua am la udonlà kvnace da 
pari < j dei migliori di coir pii si nrr la 
lì ber Là, Al puri lo in cui si anno oggi 
le rose in Ita Ha* è assurdo sperare 
qualche cosa Ikpitando la lotta pun- 
!ando .stilla carta d>Cr responsabili¬ 
tà dei singoli gerardti. Noii vi a*Miu 
gora re hi buoni oenUi\i ! A'b\ minai, 
un sistema di re^kuo e he soffoca ogni 
palpila fi iella classe i epura ia. Fare dì- 
siInzionì Lì re^ponsii.bìtìtà é In polì¬ 
tica fascisi a dello senrirn barile, la 
quale lem le, in ogni ambiente, a far 
e radere rlie Lutto il bene e il hnnnn 
è eqe. 1 ru «.lei Dure, Lullo il male e il 
coltivo ù reaponsaihilita degli aftid 
gerarohi. Non esìslorm. j»rmaì_ sei lo¬ 
ri «Iella «vita il ndiana .die si presi ino 
a possibilità di vita ntilortntvm. Tut- 
la la vita del ^aese é fase temo. Bi- 
sn-na ridare alla classe operaia la 
cc^ienza della lolla contro il l'egi- 
me. Bisogna «die de sijtgolo nianifr- 
sfazi'Hi] di resistenza passha al re- 
gimc si genera lizzino. Bisogna risia¬ 
mi ire una cert?i flduun reciproca fra 
i il ave rato ri perdi" eoriirremian he 
al óì là del fascismo, \ j e In pos^ìbD 
lìlh d. rinnovare. \h vìi a, dì spezzare 
li- catene di schiavi e di risorgere 
uomini, 
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nessun atto <ìa parte sua sia i 
tratto al coniarono defli Stati 
titani* 

« \ ' 

Forse Itovio di nuove truppe e di 
materiale da parte dell Itali a non 4 
tanto da mettere in relazione con' la 
prossima offensiva su Madrid e su 
quello che resta della Repubblica, 
quanto in vista dei progetti Italo- 
tedeschi, che riceveranno la loro 
attuazione subito dopo la fine della 
guerra in Spagna, E 1 probabile — si 
dice a Roma — che In quel momento 
avvenga un Incontro a tre, tr^ Hi¬ 
tler, Mussolini e Franco* per confer¬ 
mare dinanzi al mondo, con un atto 
solenne, l’alleanza delle tre nazioni 
totalitarie, E sì fa il nome di Stresa. 
come luogo scelto per Uabbocca- 
mento. 

«Per ora, tuttavia, non si devono 
allarmare le due democrazie ; per¬ 
ciò Mussolini ha dato ordine al ge¬ 
nerai Gambara di evitare gU urti 
con il Comando spagnolo e non 
creare complicazioni* 

Preparazione della * 
guerra in Libia 

Che tutta l’azione politica e mili^ 
tare del governo fascista sia subor¬ 
dinata allo svolgimento di un piano 
concordato con Hitler in vista di 
preparare un colpo improvviso è di¬ 
mostrato dalla grande attività mili¬ 
tare In direzione della Libia. 

Le forze armate italiane Jn que¬ 
sta colonia sono attualmente le se¬ 
guenti : due corpi d'armata (il XX 
e il XXI) perfettamente equipag¬ 
giati, ed un corpo Libico speciale 
completamente motorizzato, com¬ 
plessivamente 73.000 uomini di trup¬ 
pe regolari ; un corpo sussidiario 
irregolare dì 30.000 uomini costituito 
da militi, operai, impiegati v fun¬ 
zionari colà residenti e soggetti al 
richiamo in qualunque momento ; 
un corpo d'indìgeni di circa 7.000 
uomini* che possono diventare 11.000 
fra poco tempo. 

In complesso cirsa 115.000 uomini, 
ai quali si aggiungerà il nuovo corpo 
di spedizione di 60.000 uomini, che 
si sta allestendo in Italia, ed i 
primi scaglioni sono già partiti por 
la colonia. 

Nelle caserme della penìsola i ri¬ 
chiamati, intanto, stanno compiendo 
un periodo di esercitazioni militari, 
integrate da un'intensa propaganda 
per preparar? gli animi alla guerra. 
Gli aviatori richiamati sono sotto¬ 
posti, nei campì d’aviazione* ad un 
intenso allenamento, con voli quo¬ 
tidiani di almeno due ore, istruzione 
ed esercizi fìsici vari* 

Nell’Africa Orientale i vari reparti 
del corpo di occupazione vengono 
riorganizzati, con revisione dei qua- 




E T interessante conoscere in qual 
modo venne divulgata in Italia la 
notizia dell'attentato al duce. 

Fu una stazione radio-clandestina 
clic, la sera successiva al giorno dei- 
rat tentato, trasmise una comuniea- 
zione sul fatot. In ogni città la tra¬ 
smissione fu udita «da un cerco sm¬ 
inerò di persone, e così ravvenìmen- 
to verme conosciuto. 

Gli arresti furono numerosi ; sol¬ 
tanto a Roma più di duecento por¬ 
zione sul fatto. In ogni città la tTa¬ 
cere. Tutti coloro che, negli esercizi 
pubblici, si permisero di accennare 
al fatto, furono chiamati alla sede 
della polizìa e lungamente interro¬ 
gati. 

Negli ambienti politici di Roma d 
si occupa assai della prossima eie¬ 
zione del nuovo pontefice, ed un'infi¬ 
nità di intrighi si tessono intorno al 
membri del Conclave, ri tono meno 
violento della stampa contro le po¬ 
tenze democratiche è dovuto ad un 
ordine di Mussolini, che non vuole 
impressionare sfavorevolmente I car¬ 
di nah,4-soprattutto quelli stranieri 
che : tìoA - nutrono grandi simpatie 

tripartita, gli ambienti 
fatti ancor più Ti¬ 
nti (anche quelli I 
Qt-fasclstA) ed ot>- 
lla-paròla d’ordine del si 
preoccupazione è grande 
però, sia negli uni che negli altri- 

Ci sarà la guerra ? 

Tutti si domandano in Italia : ei 
sarà la guerra ? Moltissimi propella 
dono per una risposta affermativa. 

Non solo i preparativi che sì com¬ 
piono nel campo militare paiono 
autorizzare questa ipotesi, ma ai 
pensa, in generale, che le condizioni 
interne deir Italia non lasciano dub¬ 
bio circa tale eventualità. Il fasci¬ 
smo — pensano molti — si getterà 
^llo sbaraglio perchè il peso delta 
situazione interna è tale che minac¬ 
cia, seriamente il regime. 

Il popolo è giunto ad un grado di 
sofferenza a causa delle privazioni* 
della miseria e della disoccupazione, 
che non pare possa prolungarsi in¬ 
definitamente, tanto più che mino¬ 
ranze sèmpre più numerose si van¬ 
no ripetendo che la sinistra trage¬ 
dia del fascismo è durata anche 
troppo. C'è un tate odio contro i 
capi fascisti che dovrà esplodere In 
qualche modo. 

D'altra parte la produzione di 
guerra, sebbene abbondante, è di 
qualità scadentissima — affermano 
gli operai — perchè tutto si fabbrica 
con materiale di rifusione. Dei va¬ 
pori interi, carichi di rottami e di 
materiale di ricupero, vengono dalla 
Spagna e riversano nelle fonderie 
ogni sorta di detriti metallici. L'uti¬ 
lizzazione è giunta al massimo, ma 
sempre a -danno della qualità* e gli 
Ingegneri delle officine aguzzano II 
cervello per trovare modificazioni ed 
allestimenti che permettano di sfrut¬ 
tare una produzione sempre piu sca¬ 
dente, L'abilita dei piloti supplisce 
In parie alle deficienze degli appa¬ 
recchi, ma i piloti stessi sono molto 
preoccupati, perchè con materiale di 
tale qualità osni più piccolo incl- 
dente si trasforma in catastrofe. Le 
vecchie carcasse superstiti alla guer¬ 
ra etiopica sono molto più solide dei 
nuovi apparecchi, per cui si sono 
profusi ì tesori delia tecnica. 



A Baggio 


Molti reduci dalla Spagna malati 
o convalescenti, sono stati accanto^ 
nati a Baggio nelle vicinanze di Mi¬ 
lano. 

Sembra sia scoppiata, poco tempo 
fa. in mezzo a quella truppa una 
infezione di vaiolo nero, con parec¬ 
chi casi mortali. 

Infatti è stata ordinata immedia¬ 
tamente la vaccinazione di tutti i 
soldati, <cd un cordone sanitario im¬ 
pedisce alla popolazione civile di 
avvicinarsi alla località infetta,. 







































































ALLA PROVA 



ARIMI 


Su L'Auibe del 23 febbraio, don quelli duve aì ha lolla annata. 


Sturzo pubblica un interessante arti¬ 
colo ; Conquista o esperienza della 
libertà, lìiproduciamo solo la parte 
riassuntiva e conclusiva ette tocca 
particolarmente la lotta politica in 
Italia : 

» Nei paesi telali lari, dove persino 
il respiro è controllalo, non resta che 
tesLiimoniare in [favore della verità^ 
quando e e enne il riovem se ne pre¬ 
se ala, o ? questa testimionianza è un 
allo di (liberiti. ■fondameli La Le di co¬ 
scienza. 

Nei ’paesi dove sì ha lolla annata, 
bisogna premier posizione dalla par¬ 
ie che riafTemia ì valori morali della 
libertà nell la giustizia ; non sarebbe 
lecito combattere senza unire assie¬ 
me libertà e giusti zìi a. » 

Og jni colta che ce ne è offerta rec¬ 
ensione, noi seguiamo con attenzione 
il pensiero dell’uomo eh e è stato U 
fondatore e il capo di quello che fu 
il Partito Popolare Italiano, c che 
oggi , isolato, coiài ioide con noi la 
cita d'esilio , Le responsabilità di don 
Sturzo e del suo jXirlilo, nella crisi 
italiana che ha portato Mussolini al 
potere, sono notevoli e note. 

Ma non v’è partito e non ve uomo 
politica del nostro immediato 1 dopo- 
guanvi su cui non cadano responsa¬ 
bilità piu o meno pesanti. Il proble¬ 
ma, oggi, non è di farci acidi denttnr 
datori delle rospo mobilità del las¬ 
sato ma di guardate agli errori dei 
passato col proposito di evitarli per 
Vavvenire. Questo significa esperien¬ 
za politica. 

Noi pensiamo con don Sturzo che 


Prender (posizione, coma dice don 
Sturzo. crediamo pertanto voglia si¬ 
gnificare, anche per lui , prender 
parte, nell'ora propizia, alia lolla ar¬ 
mata. 

Se non diamo del suo pensiero una 
in i erprelazione in colon t aria meri lt 
erutta, dobbiamo ritenere che anche 
don Sturzo ponga ormai , per VItalia, 
la lotta politica su un terreno rivo¬ 
luzionario. 

Se è così è necessario prenderne 
atto , che si trutta di un avvenimento 
ivi por tante, fi par/ito popolare c 
scout parso in Italia, come gli altri 
partiti del resto ; ma i democratici, 
cattolici non sono scomparsi. Essi 
jìqssoììo avere un posto nella lotta 
politica di domani. E. se questo è 
quello t hè don Sturzo indica, si trat¬ 
terà di un posto avanzato . 

'Non sarebbe lecito —aggiunge don 
Sturzo — con uba Ite re senza unire as¬ 
sieme lìberià e giustizia, 

Anche noi crediamo che non sia 
lecito. Nè lecito nè utile m Altrimenti, 
la libertà conquistata, ma divisa dalla 


giustizia, non sarebbe che libertà 
formate, non sarebbe libertà stabile, 
/^assenza di gius tizia ne provoche¬ 
rebbe la ruiun m . Come la libertà del 
febbraio MM 7 in Russia ; /come la li * 
berta della repubblica spagnola del 
1931. 

A questa libertà congiunta a gite* 
stiziu. noi diamo il nome di demo-* 
crazui e socialismo. Vate a dire di 
uno democrazia che abbia, alla sua 
bmr, la giustizia soc itile, 

isolo la libertà inquadrata in questa 
democrazia può disarmare la reazio¬ 
ne imi lustriate, bancario e quella 
agraria, che sono depositi permanen¬ 
ti d'ingiustizia, negazione di libertà* 
A 'eppure quelli che, come don Sforzo 
non accettano la divisione della so¬ 
ci età in classi, possono rimanere in¬ 
sensibili a quella che è stala espe¬ 
rirti ztt del dopo-guerra in Europa. 

Senza portare del paese in cui sii 
stampa L’AuIIh?, senza parlare del¬ 
ti luì in e della Germania, possiamo,* 
da spettatovi lontani e sereni , dare 
uno sguardo all* Austria di Doli fu ss 
e alla Spagna di Franco . 


Un foglio antifascista, as- O A T r T < ' A CADI \J p 'T' p 
solutamente libQFO da ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' 

influenza di governi, obbediente unicamente alle necessità autonome 
della lotta, vive che degli abbonamenti e delle sottoscrizioni* 
Per la vita di « G» © L* » : RilUSOVflPG a tempo gli abbonamenti; 
Far propaganda per accrescere il numero dei lettori, degli ab"* 

bonati. dei sottoscrittori* 


SOTTOSCRIZIONE LISTA N° 6 


Salvemini, Cianca e... Léon Blum 


Il coni loglio c amico Gaspare Ni¬ 
col ri, che ha tanti titoli che gli danno 
il diritto aU'ammirazionc e all’affetto 
decanti fascismo italiano, ha com¬ 


mentato, sul Popolo di New York, al- 
la libertà politica ha la sua origine in ■ cim i giudizi emessi da Cianca « e 
un atto fondamentale di libertà di 
coscienza. E che quindi è un fatto 
individuale e interiore, prima di es¬ 
sere un fatto esteriore e collettivo. 

E T un fatto morale, prima d'essere «n 
fatto politico B 

Il cittdiìno che testimonia in fa¬ 
vore detta verità, che compie cioè un 
atto di libertà t per questo solo fatto 
è già libero . La minoranza attiva 
dellantifascismo in esilio è fatta di 
uomini Uberi; quanti antifascisti in 
Italia soffrono nelle carceri, nelle 
isole, biella persecuzione a domicilio r 
quanti si rifiutano di servire la ti¬ 
rannide, sono degli uomini liberi. 

Hi solfo il problema individuale e ino¬ 
rale, rimane quello collettivo ^ 1 e poli¬ 
tica. Rimane la conquista della liber¬ 
tà politica, che è quanto dire rabbat¬ 
ti mento del fascismo. 

In Italia, l’abbattimento del fasci¬ 
smo t'difficile posga realizzarsi paci¬ 
ficamente. Presto o tardi, il nostro 
paese, rientrerà neUa categoria di 


sopralutto da Salvemini » su Làuri 
Blum e sul Fronte Popolare francese. 
fi Nuovo Avanti riproduce il com¬ 
mento. 

Fra compagni si può* ben discu¬ 
tere di queste cose* tanto più che 
esse hanno solo un valore polìtico, 
e quindi danno luogo ad apprezza¬ 
menti differenti. 

Nicotri considera k non sereni» gli 
apprezzamenti emessi dai nostri ami- 
ci. 

Noi non sappiamo in quali termini 
esattamente si siano espressi Salve- 
mini e Cianca, Ma, mi occhi chiusi, 
ci pare di poter affermare che, co¬ 
munque si siano espressi sulla que¬ 
stione. essi hanno certamente usato 
inolia indulgenza e verso il Fronte 
Ho polare e verso il suo leader dri 
193R 


Questa ò un argomento fondamen¬ 
tale per la critica della presente' si- 
fu azione europea. Quando noi ve 
parliamo sulle colonne del nostro 
giornale, dobbiamo sempre fare uno 
sforzo per adoperare una fraseologia 
a basa di eufemismi e dì altre figure 
refiorichc necessarie ver sottrarre U 
giornate al sequestro 

Leon Blum ha legato il suo nome 
alla politica del « nonrintcrrento ». 
Egli si è attribuito un bel posto nel¬ 
la storia europea. Il Fronte Po polare m 
dalla Spagna è arrivato alla Cecoslo- 
varnhia, con marcia forzate, di cui 
sarebbe ingiusto negargli l’agilità e 
la tenacia. Esso è morto e S r è sepolto 
a Monaco. Per simile morte, era me¬ 
glio non fosse mai esistito. 

Naturalmente, le cause sono com¬ 
plesse \ Questo è certo. Ma, se l’Eu¬ 
ropa è in padella, lo si deve partico¬ 
larmente a toro. 

Finnica speranza (e in ciò siamo 
d’accordo con Nicotri) è che l’avve¬ 
nire possa correggere il passalo. Ma 
la speranza è tanto sottile che appa¬ 
re incorporea „ 


Importo sottoscrizione pre¬ 
cedente 

Nocthament (L.S.A.ì. Pluf. 
-Cani are jj,t rinnova ndo 

Va hb oliarne n lu 

Montreuil. Jean Iiuvìt, abb. 

Neuchàtei f Svizzera). G 
Cagno Js rinnovando, Vah- 
lm tu meni lì 

Zurigo, Berloswsì Curzio, ri¬ 
cordando Uberdan € Ctì-i 
r^a in- Battisti 

Oboken (U.S.A ). A mr%zo 

'Cucio HufTanelli 3 a lisi a di 
joillotirmiontì n° 33 S : 
Carla Itaffanelli J. Un 
Snlvrinimiaius i, Mauro 
di Bari 1. Fìlmneno di’ 
Bari 1 , Italiano J, Do Feo 
di Bari 3 , Mar in Alto¬ 
mare 1 , GjG. 1 . 5 ( 1 , Vit¬ 
torio, 0 F 3 d, Garibaldi 
0 , 50 , Ala reo 0,3 (h Angolo 
Co la zzi u r 251 , C asm o 
Avlllis 0 , 25 , lui italiano 1 i-» 
boro I, un selciaiifila 0 , 50 , 
Alaum Tedesco 1. C.Boc¬ 
ca ssirii 0 , 25 , Paolo Motm 
donalo 0,2 5 , un fiim'paliz- 
z.ml.e I, Carlo Ali ornare 
0 . 50 , Antonio CaLaidi 1 , 
L.B. 0 , 50 , Nicola (Mastro- 
fi lippa 0 , 50 , Salvai tic re 
0 , 50 . Totali dollari 22 
pari a franchi 

Tolone. Si ni Ferdinando 

Annomasse. Spilla (do! toro 


18.283,80 


50 . — 
*ì . _ _ 


10 ,- 


iort.— 


SOD¬ 

IO,— 


farmacia) 10, Alagnin 5. 
un Italiano (Ambìily) 5, 

'Bonettico Laurent 5, Ca~ 
sanava 5, Nunzio 5, Un 
ikdìanu i Amidi!)'} 10. Ca- 
-pc!lazzi 5, Venezia 'a. N.N 
italiano fi ( Ferrari 
Marra lo a. Totale 69,— 

Ànnemasse. iPederzoli Cesare 7,- - 

Wamunk i A udirai ia). À. 

ran 260.40 

Inghem 'Australia). Gover¬ 
nalo Luigi (pagando J■'ab¬ 
bonamento 122^5^ 

Inghem £ Australia). Govor- 
n.do litigi lishì di sotto- 
Éscriziono N* 201 : 

Governata L, scellini 10, 

Ahi ronza 6, iP. Afanasso 4, 

G. & eie Lia 4, I. Mesei- 
co 5, G. Falcili 4. P, Fcr - 
nandù 4, L. Casni&gbl 1, 

G. Vanni 2, G. Brace-bèl¬ 
lo, 5, g. Sanlragìn 2 r G. 

Rosali ì, L. Tomaeo 1,1- 
Pane à. GaLinea 2, G. 

Buffa 2, G. ÌMuteO 2, L. 

Noci Para l t C.^ocifara 1 
I>, Asigli cesi t, L. Pre-te 

2, E. .Manasscro 2, G* De- 
-marlinl 2 . Totale sterline 

3, 17. 16. pari a fran¬ 
chi 550,50 

Angeres* Piantimi Carlo, 

rìiui-ovamlo l'abbona mento 2 — 

MUrigmer. Ciste di fiotto- 
ficrizione N° 326 e 332 
Un amico 2, Giacolino t, 




-Martenet 5 , Euronet 2 , 
Mk'-hcl Castori G, Illeggi¬ 
bile t, Rofisi 3 , Pieve 2 f 
Leva 2, Allamond 2, Jo- 
seph Rnbin 2, Alusfio 2 , 
Louis 2 t "Mayalf 2 : 50 , Cal¬ 
zolaio 2.30, due amici di 
G.L r 3 , SuHgaitl 2, Un 
compagno 5 , BrifTon 2 , il- 
ìrgihilu 2 . Btariin 2 P iP^ry 
2 , un andrò 2, Amico 2 , 
Baiatami 1 , il leggibile 2, 
Cancdefit Sante 2, Com¬ 
pagno 1 . 30 , Ghiro 3 P C. 
lionyne 5 , Allomand 3, 
Wa itti et 2, Udry E. 3 , 
ller..rl Pnrrìer 1 , Lunito 
2 , iMonquier 2 t Un altro 
2. Cencdcsi > 3 , Un compa¬ 
gno 2 f Un capomastro 5 , 
Un volontario per la lol¬ 
la %, Un figaro 5 , per la 
lolla 2j un pittore 5, un 
amico fwlele 2 r Un gari¬ 
baldino 3 , Un duro 2, Re¬ 
vi llod 2 , A morte il duce 
2, una donna repubblica- 
ria LO, Viva la repubblica 
cpngnola 2 , Un itili ano 
repubblicano 2 P Un gran¬ 
de amico 2 , Dipoli 2* 
Paglierini 2 , Un amico 
2 , Cornali 2, Un fedele 
2 , Il duce dì merda 2 , 
Scokmc Antonio 1 , Otto-' 
galli 2. Totale 


170,50 


.Totale dm riportare 


20 . 448,70 


GABINETTO DENTISTICO 

47 bis Boulevard de Charonne, 
PARIS Ul*) 

Protesi Moderna — Oro — 
Porcellana — Acciaio 
Consultazioni dalle ore 9 alle 
ore 20, 

SI FARLA ITALIANO 


ANTONIO GREGGIO 
Parrucchiere italiano* per uo¬ 
mo e signora* 135, aven a e Pas¬ 
teur, Bagnolet (Scine) a due 
trassi dai Metro Mai rie dea Lilas, 
Lavoro accurato e permanente 
garantita. Speciale riduzione a 
chi presenterà quest'annuncio. 
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Le Statuì des Journ 



tee 


Correspondance inèdite de H. Gentizon 


Dai 7 $ notte coutrkt de Rome , non* 
avons troavé, etitre autres, un « pa¬ 
pié r » (tannai* sur Vexpulsion de trois 
journalistes suisses, dont M . Gentizon . 
// sagissait là, noas a-t-on ossute, d'un 
papiéc destine au Tcmps, et qui n*était 
pus parvenu par sa vote normale. Nous 
nous faisons un plaisit de le pubi ter tei 
quel r en mpprimant quelques languenti 
par-ci par-tà f cor natte colonne est de 
la moitié maini large que celle da 
Teraps. : 

« Les terdes politiques de la capi¬ 
tale — aimi débute le papier ™ onE 
manifeste quelque surprise de l r émo- 
tion exprimée à Uétranger à la suite de 
t'expulslon de crois Journalisces luisses. 
On arrive méme à se demander* dans 
l'entourage du « Duce » si tour ce bruit 
ne cache pas certaines intentions dont 
le moins que l’on puisse dire c*esf 
qu'elles ne sont pas considérées à Rome 
cornine particulièremem propices au ré- 
rablissement de relations de bon voisi- 
nage entre la jeune démocracie fasciste 
et les Eracs ploutodémocratiques de 
rOccidenc. 

On pense à Rome, à cet égard, que 
La nature de la décision adaptée, non 
seulemenc relève de la souverameré, de 
V 4t impérium ^ de l'Etat halien et 
ne sauratt, par conséquent* regarder de 
n T impor(e quelle fagon l’étranger, mais 
cncore qu’elle n f a rieri que de crès 
norma!, et quelle s'inspire de ce sens de 
la justice et du dfoit qui fut toujours 
depuis les sièdes reculés, une preroga¬ 
tive de la race romaine et de la consti' 
iutieri imperiale. 

Il n'y a, en effet, nous a-t-on dio 
rieri de comraun entre la brutalità alle¬ 
mande à Fégard des étrangers qui se 
rendent coupables de déplaire aux mar- 
ires de l'Àllemagne, et la disposirion 
adoptée par le gouvernement de Rome. 
Ce n'est pas à une basse persécurion 
contre des adversaires politiques que se 
livre la 5 urefé fasciste : dest au con¬ 
traire l'application d'un principe supé- 
rieur de justice qu r eJle poursuit à tra- 
vers certe « épuration » constante des 
milieux étrangers de la capitale, Les 
rrois journalistes expuJsés ne sonr pas 
des adversaires du regime, loin de là : 
M. Gentizon a mime consacri soit au 
« Duce », soie au comte Ciano, soit 
aux rialisations du regime, des articles 
aiertes, auxquels on se piait iti à ren- 
dre hommage, et qui présentcnr d'ari- 
leurs un synchronisme absolu avec les 
dìrectives du maitre du logis* Des gens 
mal rensugnes oru mime alTirme que 


ces correspondances, d'un piar confor- 
mbme. n etaient pas sans causer un cer¬ 
ta in malaise, voire un certain dégoùu à 
ceux-là méme qui Les inspiraienr, Ce qui 
est d’allleurs tout à fate contraire à la 
vérité, et iprouve la dangereuse igno¬ 
rante du cevtains adversaires du regime. 
Celui-ci ne s'embarrasse pas, en effet, 
de tela scrup ni es senrimeniauz il n'est 
regi que par un idéal : la grandeur de 
la patrie. 

Mais lai sso ns de coté ces considéra- 
tions. qui ne sont pas esseridelles à 
notre sujet. Ce qui est cerraiii f c'esr 
qu'il ne saurait èrre question de conside¬ 
rar Fexpulsion des trois journalistes 
suisscs comme une repressile, Àlors ? 

Nous ne croyons pas révéler un mys- 
rete en disant que le comte Ciano voir, 
dans cetre mesure le premier essai véri- 
rable d’un * statut des jouma/isfes 
étrangers & conforme au droit corpo- 
ratif. statue qui enfrerait en vtgueut au 
plus tot, et dont les lignei maftresses 
«onC d'ores et déjà arrètées. 

Vorci, à peu près quelles seraient 
les lignes de la réforme. Tout journ a- 
Uste étranger établi à Rome devrak 


atre de nationalité italienne ou alle¬ 
mande, né en Italie ou en Allemagne, 
de parcnts italiens ou aflemands. Il se¬ 
ra it lenu de passer tous les jours, à 

* i heurcs du matin, au ministère des 
Affaires étrangeres. où on lui remet- 
trait la correspondance qu'il doit en- 
voyer à son journ al, rédigee p^r le 

* Bureau psychologique qui viene 
d'étre inauguré dans de datrs et vas- 
res locaux par le comte Ciap« fui- 
méme. 

La portée de cetre réforme ne saurak 
échapper à personne. Elle érait déjà 
en quelque sorte implicite dans le ré' 
girne de La presse in te mattonaie dans 
la capitale. Rieri souvent, en lisant ses 
dépèches on flouvait avoir i'impres- 
sion qu'elles étaient fabriquées par le 

* Bureau psychologique ^ du palais 
Chigi. Mais c'^tait là une solution 
empirique. qui n'allait pas au coeur 
du probtème, et Je comte Ciano se de- 
vait de la perfeccionner par le Matut de 
la presse érrangère, oeuvre caoitale dans 
ce domarne. 

Sì. comme nous favons dit, les 
principale* lignes du projet sont dìc- 
rées oar le souci évident de Tinterèt 


narional, de la vérité et de I^iiuégrité 
de la presse (UEfat ne saurait admettre, 
'n effet, que des influences incontro- 
lées et irresptonsables s'exercent dans 
le domarne si débear des rapporta in- 
rernationaux), des aHoucissements sont 
rourefofs prévus, dès maintenant, en 
faveur de ceux qui ont, pendant de 
longucs années, bien servi le regime, 
D'abord des droits leurs sont recon- 
nus en Italie mémr, et leur expulsion 
uè saurait èrre immediate. Un délai de 
buit jours, qui est le délai legai en 
droit corporati italien pour le congé 
des gens de maison, leur est accordé. 
Ensuice, des « dkeriminations ^ sont 
érablies, permettane à plusieurs de ceux 
qui se sont le plus signalés par leur 
rompréhension du regime, de conti- 
nuer leur tra vai I à Tértanger, dans les 
mémes condirions et avec ks mèmes 
appointements qu T en Italie. * 

Paul Gentizon 

P.C.C. MAGRINI. 

Nous avom eu d’abord .quelque 
dotile sur Vorigine du « papier », 
mais un de nos amìs nous ayant fait 
obsetuer que les ar^umenfs emptoyes 
g scnt exactement les mémes que dans 
les cécents articles de M. Gentizon à 
propo" de la réforme da Padement et 
du statuì des juifs . italiens, . nous 
avons plus eu aacun doute à ce su- 
jet. 


RIPOSTA AL) UN AHTIGOOO AP1PAH&O 
SUOLA VO'UE 1 DBG 1 LI ITALIANI 
DEL 4 GONNA IN 1939 

-La lì.F. tlulhi 'Falera zi une della Me¬ 
scile « Maino Angelon! prenda couo- 
sregaa con rainmarka e isori meraviglia^ 
delle affermazioni con Lenu te in un ar¬ 
ticolo .comparso il 4 gennaio 1939 sulla 
« \'occ ((egli Italiani «* T sccomlo il quale 
" prima del i ( >36 gli Italiani della Mo¬ 
delle arano abbandonali a se slo&sl e la¬ 
sciali in balla del Consolati fascisti & ; 
e le organizzazioni anllfasclelc perse¬ 
gui La lo dallc^ organizzazioni padronali e 
dalle autori Uà « erano costrette a vive* 
re una vita clandestino raohlUea e gra¬ 


ma, aggravala dal fieitarii&mo profonda- ^__ - 

mente radicalo In molli militaiU! anHfa- a 


scisti ». Dopo it 193^, invece la situa-: 
zio ne de ir e migrazione italiana In que¬ 
sta provincia si è — sempre secondo io 
a lesso giornale — capo-volta <■ e -ciò' 
grazie alle organizzazioni democratiche 
francesi alPIJnione Popolare Italiana aJ T 
Fassociazlone italiana degli Ex Gonubat- 
lenii, alrUnione dello Donne, a l Tasso- 
dazione Giovanile Italiana e alla Voce 
il egli Italia ni, » 

La G.F. della federazione della (Vio- 
iìcIc dichiara che queste affermazioni so¬ 
no contrarie alla verità. 

Nella AI oselle sono compre esisti ll t 
gruppi di socialisti e di repubblicani or¬ 
ganizzati alla luce del sole, e, quando 
questi gruppi parvero minacciali dagli 
agenti del fa seismo locale elle II diffa¬ 
mava presso le ani ori Là francesi, sonec 
a difenderli Un dai 1927 t secondata 
ih)Ila sua grande consorella francese* la 
Léga Italiana dei Diritti dell'Uomo, con¬ 
tro la quale si esercito' cosLintemente 
il settarismo di elementi cjIic non do¬ 
vrebbe ro essere tgnoli ai compagni della 
Voce degli Italiani, 

L;r federazione della Mosche può' 
i*ggi affermare, senza eccesso di orgo¬ 
glio, ma senza toma dì smentite, che da 
dieci anni è raro il caso, nei nostro di- 
pori. Eni cu io, dì un italiano clic, refoultì o 
espulso ingiusbunenle debba se pro¬ 
tetto dalla Ll'DL' abbandonare il tcrri- 
Eorio jfraneesc, o di un antifascista che, 
dovendo regolare la sua posizione am¬ 
mutini rativa, non ottenga grazie a ir ap¬ 
poggio e aiti garanzia de ila LI1U\ la de¬ 
siderai a so*h I \s fa zio n e. 


po l’avven to al pò lece del Fronte Popo¬ 
lare, la sii unzione della Colonia lt alta¬ 
na è venula modlllcandoel ; nè vuol ne¬ 
gare ohe altre organizzazioni sorte al¬ 
lora abbiano contribuito allo sviluppo dt 
una situazione meno Ingrata : ma non 
può' permettere che si misconosca o si 
dimentichi l'opera dei 400 anUfaeolsU 
che dal L 927 al 1936 , stretti attorno alla - 
LlDU, affrontarono da soli, senza mll- 
Janterla, ma con serena fermezza, io -pfù 
gravi dtffloo-ltà; e, con Un lavoro pa¬ 
ziente e duro a prezzo di oscuri sacri- 
fleL riuscirono ad attenuarle nel comune 
Interesse e rleandl altresì che b 
ran te Tu-ltlma crisi dello scoilo é- 

n “] ial11 dclta Ascile noji òj> 
ano agli appelli «tei Fidiamo. 


‘ 


bre 
direno 


lEco, lealkmp, al popolo di Francia, do' 
avvenne, grazie alla costante azione del¬ 
ta LlfDU, die aveva propagato fra di cesi 
la ifode negli ideali di liberta c Tawer- 
sione contro le ditta ture. 

La 'Federazione delia Afoselle Ma¬ 
rio Angolani » (nome che basta pronun¬ 
ciare perchè eia evocato al pensiero di 
tutti i leghisti li eacrjflcio di sangare of¬ 
ferto da centinaia di le^htell alla Spagna 
del popolo. Un dai primi giorni della 
insurrezione facciala, quando altre orga- 
nizzazion! ancor si mostravano esitanti 
e incerte sulla via da seguirei è dunque 
dégna di invitare tutti gli ItaHanì liberi 
a ingrognare le Ilio della UDU. la sola 
organizzazione ohe accogliendo nel pro¬ 
prio seno gli antifasci&ti di latte le 
tendenze e non essendo l'emanazione e 
lo strumento di una di queste tendenze 
abbia il tjiritto di dirsi la rappresentan¬ 
te del pensiero unitario deirantlfasdsmè 
italiano. 


Lu O.F. della Federazione della Mo- 
sclle riconosce clic dal 1936, c cio-ò do¬ 
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La censure a sapprimé Omnibus, le 
plus moderne des bebdomadaires ita¬ 
liens, Le fait a été annoncé par les quo- 
tidiens, mais f naturellement, sans com- 
mentaires ni explications. Omnibus 
aoait été récemtnent Lobjet d'une at- 
taque qui est probaòlement la cause 
immediate de sa mori. Un article sur 
Naples, tourde fantaisie lìttéraire sur le 
tberne de Vennui, lui avait va[u un or- 
dre du jour grandifequent des fascisies 
de cette ville. Cantre le littérateur qui 
parlati des cafés et des longs aprcs-midis 
san s fin on vantait les Industries de la 
ville et te dynamiwie frénétique des ha- 
bitants. 

Cela peuvait semble r un épisode de 
plus dans la tres tongue histoire des 
grossièretés provinciale^ exprimées par 
la presse fasciste, mais la mori d' Om¬ 
nibus vieni maintenant lui donner Vim¬ 
peri ance d'un exempte sqmptomatique, 

« Omnibus * marque en effet la fin 
dcrnière de la tentativi fatte par ce r- 
tains littérateurs italiens pour donner 
au fascisme, ce c arac ter e barbare et prò 
vtncial, désabasó et désespéré doni Ics 


expresshr.s les plus caractéristiques se 
trouvent dans les ceuvres de Malaparte 
et dans V Italiano » de Longanesi. 
Pour étrange que cela puisse paraitre 
une ielle attitude d’esprit fut pendant 
as'cz longtemps la seule philoso - 

pine ;> du fascisme quon jugea digne 
d’étre expertée hor sd*Italie à Vusage de 
tous les gens de lettres de /'Europe et 
de Paris surtout . Et en effet l'esprit 
aventureux du fascisme de la première 
£ture sy cxprimaU à travers les sché- 
n j fls de foaf le sous-comanttsme euro¬ 
pei n. « Philosophie d'exportation », 
r alienatisene pour littérateurs cosmopo- 
liti-Sf ejt'press/oj? du compkxc d'inferio¬ 
rità de tout le fascisme des premiers 
temps, un tei état d’esprit donna nais- 
sance à tonte une littérature d’insultes 
plus cu moins caricaturales envers les 
[uys riches et bcurgeors. Spécialement 
envers la Franco et l Angleterre. Le 
fermer?f amer de mécontentement qui a 
toujours exciste dans le fascisme et qui 
s'aiyrissati au far et à mesure que te 
totalitarismo s'affirmaìt, fut ainsi deviò 
hors des frontières du royaume et ser¬ 
vii la propagande tf les besoins de la 


pclitique étrangère du cégime. La fon- 
dation d' « Omnibus x ce ne fut que 
la tentativo d’offrir au grand public ce 
qui avail Sto riserve aupatamnt à quet- 
que 5 groupcs de littérateurs. Cet heb- 
domadairc eut les mei/Zeurs Scrivami de 
V Italie ac turile, tris que Moravia, Co~ 
misso. Bacchetti etc. Ses trouvailles pbù- 
togtLphiques furerjf une nouveauté, du 
moins pour crux qui n'avaient pas t?u 
les revues américaines. Il se specialisti 
dans la tùche de falce compremfre a ses 
keteurs par des arficta ef des reproefut' 
ticns. que le monde est laid, que les 
hon.mes sont des fripouilks, des tàches, 
de» trigands. C’était un exemple typi¬ 
qué de ce pessimisme que ceul un Etat 
tgrannique et totalitaice ptolangé pen¬ 
dant des années prof produire. 

Il a maintenant été hatayé par la 
ncuvclte vagite d eptimisme artifUiel 
que te regime lente de su se iter dans tous 
ks dcmmnts. Avec te racisme tes Ita- 
liens ont le devote de se montrec joyeux , 
leurs journaux, kurs ItVres doivent ex- 
prin.cr le bonheur intéri al. à cause de 
la décou.verte de la putetc radale ila~ 


Henne. & Omnibus & n’était plus à sa 
place dans ce cadre bitlérien. Il avait 
qmlqucfois Vaie du revers de la me- 
dai ile fasciste, c'était quelquefois (tres 
rarement, à vrai dire ), une i/jferpréfu - 
tion particuiière de la psychologte du 
regime. Avec Vaxe il est interdir méme 
de donne r urte interprétation à la tigne 
effideile du fascisme. Le fasciame ra¬ 
ck** a compietemene absorbé le fascisme 
d'il y a vingt ans. « Omnibus a, èpaVe 
de « strapaese y devait mourir. Les 
abonnés recemont à la place V « Arci- 
bertoldo , le plus insipide des journaux 
humcristiques de t epoque. 


E 1 morlo, a MalzIbretì-ies-Mctz, Egi¬ 
dio Montanari, uno dei migliori amici 
noti tri, chef fu tra i fondatori di quella 
Sezione il e Ila LvLD.U. I funerali di 
Egidio »Mnlanari si sono risolii in una 
grande ^noni-festazione di affollo per 
['amico scomparso c per coloro che egli 
ha lascialo in pian Lo : la moglie, due 
bimbi, I parenti, fra cui ri nostro Ran- 
‘b».:fo Montanari, segretario della Fede¬ 
razione delia Mosella. Al cimitero, a 
nome di tutti, ha salutato l'amico spen¬ 
to, H nostro Ghcrandini, interprete del 
coimine cordoglio. 

JUnnovlamo qui alla vedova, agli or¬ 
bi ni. al parenti i sitosi delia nostra ad¬ 
dolorata solidarietà. 

Coinè fu detto nolTultimo comuni- 
i L ah« h d t + . u. ha deciso la pubblicazione 
dì un bollettino mensile, elio sarà di- 
retribuito ni fioci Tnediante un versamcii- 
\o dì 1 franco al numero. 

Il -primo numero, che uscirit verso i 
primi di marzo, con fornii il resoconto 
della riunione del C. G. 


Audun-le-Tiche. — Si è riunita ia 

Sf'zìonr jicr la nomina {ielle cariche 
sociali. Vj siala confermala i In. carica 
la fhmunissione étì&duUvà uscente, 
Taggjunla dclTi ufo tira bile Fa meli.' 
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ALL1ANCE FRANQAI8E 

Idi, idi! Raejutl - Parts (fi') 

Tei Ulte-u ÌS-13 

Insegnamento pratico della lingua 
francese Corsi a effettivi limitati. 
Iscrizione aperta tutto il giorno 
Corsi grato ili il mercoledì e lt ve¬ 
nerdì, dalle 18.30 alle 19.30 


Domenica prossima 5, alle ore 15, 
dia Chope de Strasbourg, 50, bd. de 
Strasbourg, per iniziativa del gruppo 
« E. Malatesta » t conferenza di E. 
Frémont sulla vita e l'opera di Ba- 
kunin. 


Imprimerìe S.FJ.E* 

Le Gerani: Marcel CHARTRAIN 
29 f me du Moulio-Joly, PARIS (li*) 
















































































































